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déilft sera Giovedì 10 maggio 1877 

PATTI il'ASSOCIAgTONB , 
Annata Sdineslro 

Padova all't'filcio dol Giornale . . . L. 18 t . 9.K0 
» rtomlcilio . . . . . . . . »n »ll.tiO 
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Articoli comunicali cent, 70 /a iinca, 
MoA «i tion coato degli arlìcoU anonlnit, e si respingono le lettere î on 

. nffrancute-
I marnoBcfitti onchn non pubblicali, non si r̂ stituiacono. 

ù^ DIARIO POLrnCO pubblici Intereesi, e nel tempo steuso iNon credo che per ciò mi sm naces-

' , • r 

: Òfê gi siamo scarsissimi dì notìzie 
\poUticho, Xiòn che (U quelle dal 
' campo doUa guerra. 
; '-. IJ6 dlsoustiioui dello Cumore-in

glesi sono r eco delle inquietudini 
create al di la deUa Mftmoa dalla 

, jpoHUca rusBu, 
V intoppellanza di Sullivan circa 

*4'>EgittOi' 0 la dHaziono presa dal 
Hiainistro a rispondere, provano che 

qualche «osa di vero e' ò nel prò-

nella libertà politica ceicft eopratuttc 
r iatrumonto del lavoro, 'deH'ordine, 
del progresso intellettuale ed econo
mico, di tutto quello insomma ohe 
costituisce la forza e Tonore delle 
nazioni ci:||,^t&fini^»(>, applausi). 

l voa^rvoti, 0 Signori, ma lo a-
veVano già eepresEO, ma in^ questi 
gìoroi. sento quanto sia granda /ra 
yoi e chi ha l'onore di rappresen 
*^^7'»,.jJ?.polisenso.dei principii e 
delle idee, quel consenso cosi necca-
sario per poter esercitare il mandato 

posìto, attribuito all'Inghilterra, di parJanientare con piena sicarez^a 
Jiremunirsi contro possibili tentativi morale. s.:inza altro vìncolo di auoUo 
àoììa Russia coi "far occupare da 

t ìtnipp'o inglesi Alessandria. 

Anello io notizie ohe vengono dallo 
' tlvQ della Mpsella non sono tranq^uil-
iatìti; 1* ingenuo MohUeur arginscc 
dei buoni rapporti fra la Germania 
e k Francia dogli ossequi che Gont-
teut-Biron ha presentato all'impera-
tofe Guglielmo in Mtìtz. 

Sono atti di pura forinaìità tìhe 
non hanno alcun significato impor
tante; quando il Sovrano di uno 
Stato confinante si avvicina alla fron
tiera, il governo dèlio Stato finìtimo 
manda sempre qualcuno a complì-
tOftntarl(>,:aiineno che non èV tro
vino m cìfetiivo slato di guerra.; 

• ' Certb è che la Germania prende 
misure per rinforzare le sue truppe 
nell'Alsazia e nella torena. 

DELL'(H».«ISCO?ITHIEKOSTi 
- T ^ 

^0 
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' :, Beco il discorso^ che togliamo dai 
giornali di Jenczia, proquuzìato al 
Banchetto dì Vittotio dali'onbr. Vi-

' sconti-Venosta deputido di ijnol colf 
legio: , 

, Signori! 
Permetteta che io vi lisprima in-

Baflî ; t^^o la mia profonda, la mik 
^,airioera riconoscenza. 

tó questa, o Signori, la parola che 
.j àe-?©, UBoite dal mio labbro. Non ò 

solo per me un dovere, è un biacgno 
dell'animo il ringraziarvi par iapro-
Ya ^wft4#ìa cosi generosa e così 
crponiaiiea, qbe avetu volujto, darmi 
ì̂n o;roo8tanz0 che ne renderanno 

,nell'animo mio più vìvo e più grato 
U ricordo, (6«nisstmo ap'plauti). 

NA» appena, o Sigpjjri, fu notoìì 
'risultato delle ultima elezioni gene-

; rali. una voce amica mi venna da 
•voi, ohe io accolsi coh sincera gra-

,,tÌtudine»,Queìla voce amica era ^per 
M^ U»s troppo largo comf&nso del 
(i*flQO 9ll«,neUa mia vita politica poi 

tei 0 flpppi fare con forzo certo 
..^^pa" agli afflciì ai quali venni 
: chiamato, ma, oao dirlo, con grande 

HSSUO per Ja mia patria, o con prò» 
fondo aactitherito del mio dovere é 
dell^ mia responsabilità {^pplau&i), 
; ,L'uomo egregio, che voi avevate 

.;li^erìtara6nte:)[iomÌDato: a vgstro de-
,jpatato»J'onorevolfl Gabelli, ai fece 
-.pres^e.ài.me l'interprete del voa'tró 

epaiaro con una gentile premura 
^If t -WKìo gli rendo qui atto dì 

iiigrnzia {nolamazioni i Non potevcf. 
ify^^^ÙMl)* ^ome .purè aono lieto 
.& manifeatare la mia gratitudine al-
^Mffregìo; olttadmq, che fa presidenti 

. del vostro Comitato elettorale e che 
, aaivrlyplee testé coal cortesi parola: 

E ora che aono fra.^oi^ mi sento 
-afloora pm, lieto e più,orgoglioso di 

flaaare il vostro rappresentante. Non 
*i^*-.|;a^lo solf), dsU'accoglianza così 

por^mU colla quale mi avete rice'-
i.Xpo, in questa .bella .# industriosa 
.contrada ^P:ti-ovato unapqpolaaiqne 

, ,9he sftĵ cp. al, yiyo ardore del wl 
grèMQ Al, sentimento, delicato della 

• \mmm9ié^ik,mohe nei beni 
.,ine8tmiQ>^lì che ̂ mQ acquistato 
-imS ^^m^mBM unità della 
, patria, trova la ragione, ed, il oom-
,,penso dei ^^ceesaru ^agfiUcii (bcnis-
, «mtì), c^a ama h nostra giovane 

libertà, che; prende jlva parte ai 

; i 

- j 

,cho,4eriva dalla propria coscienza 
ó dagli obblighi verso i propri e'et? 
ioti [benissimo). 

Voi, 0 Signori, aocordandomi i 
vostri suffragi dopo le elezioni ge-
nprali, in mezzo.all'umore della vìt^ 
toHa, avete pensato ai vinti e vi 
av^te pensato non solo per impulsò 
gfiierbeo dell'animo vostro, ma an
che eop un concetto polìtico, e a-
Vete creduto appunto, che quando 
uomini nuovi e jiì̂ oye i^a? ;«rsno 
chiamati a fare il loro h&ìe esperi
mento, fosse opportuno di inumen-
tara di. gualche soldato fedele-ile 
fila tanto assottigliate del partito 
che guidò finora r Italia (è vero) e 
a cui poteva accora spettare l'utile 
uffloidW'tiha'minoranza depositaria 
e custòde di quei principi! essenziali, 
di quei pjTÌricjpìi tutelari che oon-

duBséi'o il ncetfo moto nâ iODftle fino 
alle pt^esédti fortune (appianisi fra
gorosi), ^.;^^«^^™.:.r-.,. '-ttièr •• 
, Con quel retto ?eu80 politica, con 
tjuello «pirite aiionò da ogni ésage-
ràsione, che dist.igue,queste no^dì 
popolazioni venete, avete pensato 
che le troppe.' grandi .vittorie por
tano seco i loro perìcoli, che di «e-
gusci della fortuoa non v' è mai pe
nuria a questo aiondo {ilanlàf apr 
'''làtisi), 0 che por iionaeguoRza quanr 
0 lo naaggipraoze apno^onnipotentì', 

ropposlzione diveota più che mai 
ÙnaisUtuzione nebesBarìa in un re-
fìme di libertà,. • 

Di questa modeyaziono di giudizii 
chQ è anche Begno, della indipen-
'464?à dì carattere, le popolazioni 
vedete hanno dato in mezzo .a)l^ 
òòrrente /mpetuosa delle ultimo eler 
JEÌonì un esempio che non rimasele 
non rimarrà èenza effetto in lulìa, 
E io. ini \s | | tp. tanto piii onorati? 
quando penàó oHè,' ae mi furono di-' 
sohiuse 4i nuovo le porte del Par-
lame&tb; lo devo ad un collegio del 
Veneto {applausi). ' / ' 

„ Foraé v' era nella mia vita poU: 
tìca un ricordo che mi dava qualche 
titolo alla vostra fiducia,,Non potrò 
mai dipaentifiara o eighorì.la emo-
.jiione ohe ho provata il giorno J4 
cui ebbi la. fortuna, come ministro 
à^h Ho Vittorio Emanuele., di quel 
Re chd ?ec6, r Italia, di porre il mio 
.nomo sotto il trattato che re^titniv^ 
la Venezia all'Italia (applausi, viva 
V Italia)» che compiva colla vostra 
iiberAStPoe l'Indipendenza della pa
tria, e, fatta oeasare la causa della 
contesa nazionale poneva fra l'Ita-? 
lia ed il nostro potante vicino i vìnr 
coli di comuni e paoiflsjif̂  intereaai, 
i 'prbpoî î ii di una sincera oonoiUa| 
zìpno. ai, una leale e eioura amici
zia {benissimo, applausi). ' 

Concedetemi o signori questo ri
cordo ; non già per un sentimento 
d'orgoglio cn'io so meglio di «gai. 
altro quanto poco sarebbe giuatifì-
cato poiché io venni al potere quando 
.al trattava solo di compiere ciò che 
il mio predecessore, jlluatre per 
tanti servigi resi all'Italia, avóva 
preparato •^. ma in questo momento 
sento il bisogno dì ricercare col pan-
siero tutto ciò ohe può acoreaoere 
un; vĴ jjplOj tra voi a ms nella mer 
moŝ ict. del passato o nelle oondìzìoni 
jpyeaenti. {Qenissinio), ^ " 
•i^Ed opî  0 aignorì in qual modo 
cercherò, dinon eiaere immeritevole 
della vòstra fiducia nell'adempiere 
JÌ'ittaQfl&^o che n i avete commeasol 

astio di farvi una professione di 
fede politica. Quando mi avete ono
rato dei vostri suffragi sapevate già. 
che io sarei andato a prender» ,0 
mio posto nelle fila dell' opposlziohe 
coStltustionalo. i / 

Il partito liberale a moderato, al 
qualo mi onoro di appartenere, go
vernò l'Italia, upa solo da quando 
il Regno nostro venno proclamato, 
ma,beu può dirai fin da allora che 
il generoso Piemonte, con tanti sa 
enfici, COI» ai virile costanza di pro.-
pfsiti, accolse in so la vita, gli ini 
tareaai, le aperauKe» l'avvenire a*!-
talìa (applausi fragorosi). -, -, 

È impossibile o,signori toccare a 
queste memorie senza aoffermarviai 

/un iatBUto col pensiero, per^^inahì-
festara anc.ora una volta la nostra 
gratitudine Vèrso quella provìncia 
italiana, che alletta intorno al auo 
lie ed alla sua dinastìa, sì fece j ' i -
strumento della redenzione dì tutti 
^benissimo, applausi), senza cercare 
in quella origini che sembrano t^nto 
lontane, eppure) ci sono CMÌ.pros
sime, gli esempi inimitabili del pa-
triottiamo, • (l^Ila , conoordiapi„«i,del 
senno politico., Il partito liberale 
jnoderato ebbe nella ^aa forniazioDe 
un' altro titolo di onore* Fu coatì-
iuiio. qa«aj,^ir$i. plasmato dalle 

mani potenti del conte di Cavour, 
esao costituì la sua làaggioraoza 
arlamentaro e ricevette l'impronta 
el auO spìrito liberale,, conservatore 

sènza tfmidìtà, prrgressivo senza 

-Il partito njoderato,durante qua 
pto lungo periodo al, v^óatltul. « se 

maggior eloquenza che "le parole, e 
i noatri onorevoli avversari preferì^ 
scpnb dì giovarsene anziché oonts* 
starli (ve7'isBimo, applausi). 

Ma mentre, p aignorì, i problemi 
ttazionali si andavano, ^yisolyendo, 
un'altra gravo questione, un'alira 

non è dnopo che io mi arresti a | Hatto, gli sarebbe stato anche con-
consìderarli. poiché,! fatti hanno i cesso di farne eeiittre al paese i 

primi baneffoii. 
Vi ara in Italia quello che ai con-
iìne di chifiuiare U malconUnio 

amministrativo. Vi erano molti re^ 
clami,'ié^mclti ìnraen«s,'non tanto 
sulla necessità dei sacrifìci che pur 
pareano ìnevìtahilt, quanto su inciti 

Z 

grande diflìcoUà di politica interna | particolari,, che Èoccavano al riparto 
si imponeva all'Italia, voglio dire la | e alla riscossione Ideile imposte. .-^ 
questione finanziaria. " . ~ ' 

^ ' t ^ 

X)opo la proclamazione del Regno 
d'Italia il nostro bilancio segnava di 
fronte a circa 450 milioni di en
trata, quasi il doppio dì ape». 
••• L'Italia aprta^ in mezzo a tante 
promesaa e a tante speranze andava 
diritta al failin^ento» UnoStato nuovo, 
che chiedeva il ano posto nel mondo 
e cominciava col .mancare alla fede 
pubblica, non si sarebbe rialzato pei" 
lungo tempo da questo fatale disa
stro, da questo avvilimento mate 
riale e maxsX^ (gìusio, heni^simo) 

In presenza del pericolo il nostro 
partito ai afi'ermò aell'energico pro
posito di scongiurare a qaalunque 
costo quella sventura, di uscire a 
qualviuqua coato dalle dJfBcoltà fi
nanziarie, che. avrebbero tutto para-

- - progresso economico,; ai-
CUrff̂ za interna, influenza all'estero 
[apptami fragorosissimi).. ., ..T ; 

Noi abbiamo creduto cha la còn-
tìnî &zione del disordine finanziario 
fiarehbe stata nei aiibì cfffttti la pij 
dura delle imposte, l*piii disastrosa 
per la fortuna pubblica ò privata^ ' 
. Perciò; ^bSigffOfi, il governo lià 
dovuto aumentare di quuiii il doppio 

U'i^J 

e le vana coo^iziouì jlella poi 
italiana,. Ed è''"riàturalò.; Poiché un 
partito non è il,libro.chiuso di una 
oligarchia ; aìtrìmenti. ai Condaniie-
rebbe all' Isolarpento, sì condanne
rebbe a divenir presto p sardi un 
avanzo della Btoria, a — noa,̂ ,com-
freiódèTe' ed,' a non essere, conipro'ao. 

ì)u partìfo, .in un paese come, il 
nostro, dove • ij partiti non hanno 
diqtro ^,.§è, una lunga tradìzìona .sto
rica, è piuttosto una grande opinione 
intprno,a quegli âqppl <)he il paese 
sì propone 4i ottenere in un periodo 
determinai^ , della . su» vita,, ft; ai 
inezzi addatti per conseguirli (ap-
p^aMit)., , . ' , , 
,:, Nei primi tempi il noatro partito 
si costituì intorno a quella che era 
allora la que^t)one vitale, intorno al

l'|^fÌ|i^ìz^pV che nella politica interna 
ed' altera dp^aasi tenere per far pror 
gréh^0::P condurre a aicnro compì* 
meato V impresa della nostra jìco-
atituzione nazionale. Vi ora in Italia 
un altro parti.^p, del quale non,vor 
glìo certo scemare nà il patriottismo, 
nò ì sacrifici, ma che ero insofierente 
d' «gnl indugio, a ohe credeva che 
r Italia potesse farsi con mezzi pu; 
Tameng,irivpluzionarì. |1 nostro par
tito proferiva invece quella polìtica 
ehe, â  sapeva a tempo attendere, 
sapeva a tempo ancha os»re. che 
teneva conto delle opportniiìtà' e 
della alleanze,, che faceva un rettp 
ftiudizió mìe cpndìliònì^ generah 

(della politica europea, per non com-
' prometiÉere' coi risultati òttenati an
che l'efficace ìatrumento d'un ìm-
ifiBncaljìle avvenire bene, hràm). 

Più tardi, o signori, quando l'Italia 
ebbe ad à|Frpntare il più difficile ^ei 
suoi problemi, il problema dell'unionfi 
di Roma airitalia, di Roìna' fatta 
Capitale del Regno, il uòncetto ohp 
servi di base al partito moderato fu 
quello di attuare V antico programma 
del Conto dì Cavour, ài ' porre cioè 
termina al potere temporale del Pa> 
patO. senza turbare'Jié relazioni In 
tornazìonali dell'Italia, di dare alla 
granai?, questione una soluzione equa 
a quindi durévole coli'assicurare la 
Inaìpendenza del pontefice ed il ]ì> 

I bero eaerciziò del suo spirituale mi
nistero. I risultati eh9 questa polì-
tSca ha potuto ottenere, 1/ risultati 
ohe éaaa paò sempre più conjBoUdare, 

•finanziaria, renderanno giustizia a 
questo sforzo di volontà''ÒUeàta a^ 
energica del popolo' italiano (bene 
aravo). ' 

Abbiamo dovutO;impprre,delle 
tasse molto dure; alcUr.e'dì queste, 
quella del Macinato aovratulto, Vi 
confesso dì non averle votate che 
con profonda^ tristezza V'ha di . piti 
-— Alcune delle nuovo tasse sarebbe 

Noi dunque speravamo cha al par 
tìto moderato fosse concesso, ora 
cha era diventato possibile il farlo, 
di infraprendore qusst'opera di esa
me e dì riforma, e mostrare la aua 
sollecitudine per quegli interessi che 
più gli stavano a cuore e principal
mente per quelli della classi meno 
fortunate,, e pei giusti rodami dei 
contribuenti. '-^ Ma una crisi par
lamentare, della quale io non ho 
ora a discorrere, portò la Sinistra 
al potere; e nelle ultime elezioni 
generali'una forte opinione parve 
credere, che coloro ì quali avevano 
sempre combattuto a respìnto tutte 
la imposte con un programma, a 
;dìr Véro, abbastanza negativo (i?a-
rifà) e ne avevano mostrati tutti i. 
difetti e tutti gli inconvenienti, do-
.vessero essere più naturalmente, e 
più' vólonteroaaiDente disposti ad at
tuare tutto le riforme & tutte le in-, 
novazioni, un po' Confusamtinte de
siderate, di quello che non lo fos
sero coloro ohe qiJoate imposte ave
vano propoato, votato ed applicato 

(iiarifàf applaudi), ^mi '• 
" Sa questa fu una deWa c^use che 
«(iercìtarono '̂ molta influenza nelle 
ultimo elezioni generali, certo può 
dirai •ehtf-l*i6ffetto politico Éuparò la 
cRusa, come avvifloa j'n simili occa-
Bìoni (iiart'à, &«ne). Credo-però che 
il nostro partito sia obbligato a stu
diare il aignìfiioato delle ultime ele
zioni, srnza recriminazioni e senza 
dispetti, dappoiobè ììon, conosco iri 
poUtica nuHa-d), più inutile e di più 
inopportuno dei dispetti e delle re
criminazioni (è i>ero^ applausi)., 
; Certo, p,Signorii;noa dobbiamo sa

crificare ad alcura vana impazienza 
le nostre.convinzioni; perchè i oor-

$ 

Stato forse prefaribde applioarledap- tigiam non sono utih né ai re, né 
p m a in misura più mitTi e, di mano *^ popoii.... (6ewssimo); e perchè le 
in mano che pigliavano il lóro as- " """ "' """'""" " " """~ -" 
gettfi, andarle gradualmente auma^-
t^ndo.,Ma le necessità nPn,lo peri-
mettòvàno, né òì' concedevano il be
neficio dèi tempo,, Conveniva stabi
lire nào ve tasse, e portarle al loro 
masaimo sviluppo; e, se la perceieió'nft 
ne diveniva difficile, ai fa costretti 
di opporre a queate (iifficpità un au
mento dì rigori fiscali,' . / _ 
•̂ , Lo \,8copo fu raggiuntò. Il ^aèae 
fu salvò, he credo sia esagerazione 
.servirmrdi, tRli,p|yol|a.^Ma non è. 
0 signori, in questa òpera, né in qua-
stì offici òhe ai diventa popolari 
(benìssimo, applausi^ fragorosi). , 

E a ciò ei aggiunga tatti gli in
teressi feriti, tutte le abitudini spo
stata nello stabilire l'unità ammini-
fl^ativft sulle rovine di sette , Stati, 
41* amminlstraslótti"'e leggi' diverse,, 
Cpirinevitabile seguito d'incertezze^ 
di lentezze, ohe tengono dietro a un 
così radicale muta|»nto.; , > 

Cer(o degli errori ne furono com
messi, —, Mei desidwo dì ìraggìnn-
gere preatb la meta sì aarà qualche 
volta spiegato un soverchio rìgora. 
L*a inesperienza degli agenti, cosi 
numeroai, e iii contatto con tutte le 
classi dei dttadinì, la incompleta 
conoscenza, pratica delle nuove Leggi 
avranno certamente aumentato la 
ooufnaione e la incertezza nella loro 
esecuzione, — Difpiù talune di que
ste leggi erano ^uacettìbiU di quelle 
modificazioni, che venivano suggerite 
dall'esperienza 0, da una temperata 
«gnità {È véro). 

; \,VÌ'pònfe8sb, 0 signori, che il par
tito moderato aveva una speranza, 
che io manifesterò, anche a ,rìaohio 
dì fiar sorridere i, no8t,ri onorevoli 
(iTversari. Noi spéravà'mÒ che una 
volta raggiuntò l'ìnteòtp,^ ^B '̂cè lo 
sforao ed ì aàcipìfizi ,4*!l-popolo ita-

cause" non sì servono che colia dì 
aiuteressata sincerità delle convin
zioni e colla indipendenza dei carat
teri {bene^ applausi)..Noi dobbiamo 
^adunque, ripeto, studiare il signifi-
ì«ato delle ultime elezioni: dove:ci 
sembra vi aleno illuaìoni, cerchiamo 
diasiparle. coli'esperienza;, dove un 
indirizzo di idee pericolose non tra
lasciamo dì combatterla; ma cerchia
mo con cura tutto ciò che può es-
«eycì di equo e di giusto per farne 
noatro_ profitto (E vero). . 

•Coline potrebbero ì noatri avversari 
sostenere che il nostro psùrtito abbia 
una ripugnanza contro'tutto quanto 
di pratico e dì utile ai può conj^-
nere in quelle parole di'rifófma am
ministrativa 6 finanziaria, che pur. 
idevono 'èssere' tradotte in proposto 
singole e concreta? ''•"••- * 

naie ragióne'può .easervi perciò 
ae sì consideri Ja natura ed il carat-
tertì diatintivOdi un'opinione politica 
come ò la nostra ? 

Il partito moderatotlheràlà italiano' 
ha evidentemente ogni ragione per 
allargare la base degli ìntereasi delle 
classi povere, per mantenere quella 
concordia sociale ohe in Italia è ma
no, accesa ohe altrove, e per non at-
èandouare queata classe alle tenta
zioni delle idee sovversive e degU 
agitatori {ben$)i S da un altro lato 
il nostro partito non può avere mi
glior destino che quello dì assecon
dare ì bisogni, e di soddisfare gli 
intereasi di quei cittadini nelle cui 
fila si recluta easo medesimo, e che 
rappresentauft la.Proprietà, il comf 
meroio, le industrie, che sono alieni 
dalle st.erjji agitazioni ! politiche, è' 
solo chiedono al goveriio una buona 
amminjfitrazìone in compenso'di quel 
contributo di ordine, di lavoro e di 
beneasera cha portano alla Scoiata 
{applausi fr&gQrosi). - , 

Kell'ordì n i n f e o doirammìnistra-
zìone civile, perchè 11 partito moda-
rato sarebbe restio ad 'ogni semplifi
cazione, ai principii di decentramen
to', a t&yorìTù h sviluppo della ini-
iativa a vantaggio dello provìncìe, 

del ciiinunf, dei privati F 
So che in questi tempi ai à RCCÌX-

salo iì noatro partito di esaere au
toritario, amico deli' accentramento 
burocratico, dalla onnipotenzfi. deilo 
Stato. Io non potrei né vorrai cggì 
fermarmi a considerare questa qua. 
stìone deli'aaìoÀe dello Stato 0 della 
iniziativa privata. Nel campo della 
politica pratica mi pWfehe si ttaftti 
di due principii, i quali si fanno al
ternativamente sentire, secoddo • the 
prevale l'unao,l'altra delle neces
sità sociali arcuisi riferiscono. 

Ma questa è questiona dì Haliti, 
la quale ai può sempre risolvere 
senta credere all' assoluto Valore 
scientifico delle formule (benissimo). 
Non vì-è in Italia un partigiano della 
ingerenza dello Stato, che in una 
Società coma la nostra non V6(3a i 
pericoli di quella forma di decadenza 
politica, chtì si chiama la demOòir'àzia 
autoritaria .(è vero^ Sene). E nello 
stwso tempo non vi. è alcun parti
giano • della iniziativa privata che 
voglia negare alla Stato ogui tutela 
degli iatereasi generali, ogni rais^io-
UQ di civiltà, ogai assistenza conai-
gliata.dftU'uraaDità e dal progresso 
{bmi$simo, applausi). . 

Ma e erto è cha reaperieiiza c'in
segna cha la idae autoritària eobo 
molto più proprie deì partiti radica
li, che dei partiti liberali e ihoderàti. 
Questi hanno anzi un evidente iute' 
reaay, a che le mutazioni; che per 
ralternarsi dèi partiti avvengono nel
la direzione del governo, non arre
chino un troppo grave turbamento 
in tutta la compagine delìb Stato! 
chò il potere politico non di vanti un 
troppo forte istrumento , nelle mani 
dei propri avversari. Noi sappiamo 
bona qtme le libertà locali siano una 
grande guarentigia del legittìiui in
teressi tìonattrvfltori, e come là-vita 
•locala'sia la larga base che meno 
facilmente può eaaere sconvolta nai 
mutamenti ohe avveiiigono nello re
gioni politiche [benissimo). 

Per parta nostra voi potete cre
derà che non porteremo alcuno spìrito 
di parte nelle questioni relative alU 
riforma tributaria od amìiìitoistTatiTe. 
Noi dimenticheremo di essere oppo
sizione par ricordarci unicamente di 
essere un partito che, al di sopra dì 
ogni altro pensiero, pone la cara 
di assecondare i legittimi deaìderij 
soddisfare ì reali bisogni del paesf 
(benissimo, applausi). _^ , , 
' Vi è solo un compito.'ììrqiiale non 

mancheremo, êd è quello di. Oissare 
vigili custodi dei riaultatì ottenuti 
con tanti sacriflcìi. , 

Noi vaglìeramo perchè U disavanzo 
ijon si riapra di nupxpifionvintico-
ihe siamo' che qualùr.qua brèocìa &-
parta ^nel nostro bilancio, i avrebbe 
per liieviiàbile conseguenza un au
mento dì onori e un'aumento di ri
gori per i •contribùentì''(a2}jpZai«i). 

Se quando eravamo al Govamp 
non'àbDÌamò temuto di asBumaròi le 
più dure responsabilità che ci pare
vano imposte dair interesse del paese, 
óra òhe siamo una minoranza, non 
diramo al paene fuorché quello che» 
nella, nostra óosoienz»^ ó̂  ̂ ^ parrà J* 
schietta verità. (Sene, bemsstmo.) 
' Quàiido considero che l'antica op-
pOBìzione, prima di giungere al po
tere, non a'è tirattenuta dal creare 
nel paese ogni spaoie di vaghe a va
rie; àspaUazlbnì,^ non. ha misurato 
alcuna promessa; 0 quando vedo. 
ora ohe é' diventata ilin Goveì-ao, la 
difficoltà in cui si trova, la cou^i-
zìone'morale'chele è fatta dal con
trasto fra i programmi, antichi e la 
realtà' presente (ìVaritó, biènissimo)^ 
confosao che. l'esempio ftop mi t ^ ^ 
(ilarità), e c^e l'insegnamaiìto^ft 
deve ahdai'à perduto, 

I Per ^arte mia, sono lìe^Sohe la 
j'ÉlQìstra giunta al poterò ai sia di 

f J 
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nioltd temperata. — Ns sono lieto, 
perette giov& óertaraante al consoli-
fUmento dfltle nostre is^làjEioni òli<» 
il po+ore possa alternarsi frA ì grandi 
i>}arttti pQrlamoìitàtìt Màzà che la 
tradizione dol Govoruo sia rotta vlo 
lentemente, sonjsa oh^^^si^ JpìmeWso in 
quff?t''ne quel COm|Ìl38o Mulatti su 
cut l'opiDlune pu^llca in Italia e faori 
aveva potuto fare aesegnani'ento(fi^-

nissimo)^ —S^ ^^^k^'^^^^^^^^^* 
.porche ftìccome molto delle promosse 
fatte dalla sinistra mi parevano pe
ricolose, proferisco che non ìe abbia 
mantenute, {i^rità^ acclamazioni 
entiisiasiiehc) cho non abbia fatto 
tutto auello che diceva di voler fare. 
(braro)i che abbia ammesse quelle 
necessità di Governo che prima com
batteva 0 negava, -̂ --̂ Ânio anche ri
conóscere il Bentitueutò^ patriottico è 
coacionzioso che ispirò'queisti muta
menti (&^n«). 

Ma ron credo per altro che tutto 
^ìi} aia senza danno e senza p^ r̂ico* 
lo, E chiedo a me stesso, se il di-
shi^anno delle aspettazioni o aoUe-
V&U',.0 blandite, od accettato corno 
uj ' utile au5Ìli6rìo(fc>'a^(5, bene)^ noa 

,.lascia dietro di AÒ un turbamento 
^ nel criterio politico o morale della 

naziciie {hem$simo)t producendu il 
pernciofìo effetto dì far salire Ìo acet 
ticismo d&Ue persone allo istituaiooi 
{Appl(itisi entii'Siastict}, , 

Oka^ p signori, ciò che dobbiamo 
anzi tutto desiderare, ciò che dob 

Vbiarao anzi tutto volere» è che non 
venga scoiso noi nostro pa^sa, e che 
non venga ottenebrato quel retto 

\ sp'ìito del nof̂ tro indiriz/.o politico, 
i..ercè il quaìo abbi imo rapidamente 
assetato Vediflcio nazionale, 

Sotto questo punto di vùsta vi con 
U$t<^f 0 eigaoru;che non vi- eaprì-
merei intero il mìo pensiero, se mi 
dtcesì interamente raadicurato_(iS^^n3 

^ di ap^rooazione). ._. ,^. 
Noi abb;amo'tuttl l'alta e nobile 

ambizione di cojadoUdara nella nostra 
patria le istituzioni! della Monarchia 

;.parUment^":e, a/cui nella coscienza 
nostra sonoiintimimente -associati 

...r avvenire e la; sicurezza d'Italia 
^, (Benissimo). ^ Noi abbiamo Talta 

fi ,:n<xbiltì ambiaioQo di applicare e 
svolgere queste istituzioni :in tutta 

^.Ja i^ro ainceritàfdi f^rle procedere, 
, non già come : in iquoi paesi, dove 
. «asQ Doa equo che una vuota formo-
..Is, uà mezzo dì sterili agitazioni o 

U4ott^ .personali {benùtsimq)^ ma 
màe- p asso quo' pòpoli fortunati dove 

éa^e^tìpno veramente la garanzia im-
. p%rzî lé deU'ordine e della libertà, 
, ,1^ cagione ìntima , e benel^ca deUa 
' proup^rità è della grandezza, presso 

' que'popoli, che (!,i ichiamaaq liberi, 
non perchè vi tìftiato il nome della 
Ube^tàjjua perchè ve ne .esiste ia 
pratica regolare e feconda {Applausi 

-So hen9 che molto dipende dal 
senno a dalla virtù^ddle Nazioni, so 
lo loro istituzioni procedono per Tuna 
p.uitoàtochò per l'altra via. Ma, per 
contò mio, ho sempre biaogoo di caie-

y uernìi i^uale influiiSQ vi può eserpi 
. t̂  re i' xhdìrizzo politico, lo spirito 
' n il Governo, ia sua RZÌOUQ volontà 

;i:a, e,ae voleta, anche involontaria, 
' nel Pariamonto e fuori del Parla-

mùrìto{bfs^0,r applausi).^ .t jn >• ; :-
lo Ro '̂ ìstendp* oggi, fra voi; e ìn^ 

, qu-js^o geniale convegno farp un di-' 
\̂ -flGor̂ so .jli. viva polemica parlamsn,-' 
.;.lare- Preferisco parlar^ di quegli in-

'Iteressi .goao^ali4el-paese,, che .sSno' 
-. scLperiorl ,^i partita e alle persone/ 

; Nòn.voghp ntì^ipui^itroppo riandare'^ 
,.it passato. Ma per parto mia» ho dì-
flfc^pprbvató, ift copdpfctft tenuta il'anno 

'.Jsiiorao dal Ministero verap il. Senato. 
Tktte le forile di rgoverì^oAbaSuo 
della condizioni incliapiìnsabiU dj vita 

-• é di tìyiluppo, ed una di queste <;pn-

\^dizAmi^par ìa Monarchia gdfltitft^^-
-^'nak è i' iatituzipiii^. d'iìù£^*.C/àmèra 

aita, necessaria aila libertà clj-'essa^ 
^•^pfdtagg'i còntró^iì perippjOj 4| pT^oi 

pìtotìtì deliberazioni, jàeces^arìa ^alla' 
MoimrcliiàE CQ^^ uà pòter^,,Interme
diò V moderatore' fra la' JQQJOU'J, e 
rA^iamblea popolare'(&fi'^^^ 

(Éniusiastiche acctamastoni ed in' 
termziont). Ora, o signor!, io credo 
di »bii osar troppo, affermando es
sere A^Ua coscionzar^del paese che' 
l^lammiil, coto^ in q t i i t i u l t ^ l tempi,: 
in moiÙi luoghi, I|ìntromì«sione o 
l'ingerenza del Qoltèno nelle eie-
iSoni dtepaséò qtfTlimfe che io 

^c'aiMabconnavèv assali i Mfiì 
_, ratt^ff^ che'poc' àtìzì;}4epìo^'^a. 
%Mterni%ioneàifragor(àtàppla^ì^. 

So bone, o signori, che le ostilità 
furono denunciate fra il Mmistoro e 
il partito radicalo, ma la denuncia 
delle ostilità m! prova la buona ar
monia che prima a' era stabilita in 
vista delle elezioni. {Ilarità), Io non 
so a chi qutisti connubii maglio pro
fittino, non vado a cercare chi sarà 
atato il più accorto IJjram, ilarità) 
e tl'.p^ti abile, ÌSta credo cfee questo 
combinazioni rnoa/gìovino ^aU«^ di
gnità del Oovèrno e alla sicurezza 
delle istituzioni, nà sinché durano, 
né quando BÌ^^tòmponoffa lo robri-
minazioni e le accuso (vitJts^tmi ap-
plaust), e che il loro effetto non pud 
essere stato che di togliere InjQodDzà 
agli eUmenii tranquilli, ordinati, co-

1^%^ 

leratore di Qpf 
itora d'Austria 
luele.,; la ^ a -

le nostra relazioni eon tutti gli Stati 
mjUa base della mjy?roca^.„fidufiia. 

; Le Tia'ito dall'I 
/ìoaHUia Q dair tmpe! 
al Ri Vittorio Ei 

furono l'esprdSsionJ'^eUò^ stato di 
coaa in ..cui il pa r t t e moàdratoria-
sciò Id̂  raìazioni intei^naisionah 
ritaìii'"lopo la guèrra del' 1870 
r unione di Roma. {Lunghi applausi) 

L'JtaHa'"potà ^àyefe il 6tìttti^9a|0; 
d'una sicurezza a" cui non aWVa 
dovuto sacrificare nò la sua libertà 
morale, uà la aua Indipand'àn^a; uria 
sicurezza, all'ombra della ^ualo esaa 
poteva attendere a oompiors 1̂ suo 
progrt'sao intorno, poiché una poli
tica estera non è ^^alcha '• coaà ohe 
faccia da sé, che riinaiiga isolata 
neir indirizzo generale dello Stato ; 
non v'è quistìono di credito, ; di fi
nanza! di ordinamento intèrno c'ae 
non 8Ì collt'ghl colia situ,«ionQ in
ternazionale di un paese. {Bene, be
nissimo.) . . \ 

•' {ilpubblico prega Voratore diri 

f K 

Ciò non toglfs 'èli rattltudme dal-
ritalia debbaessere quella d',aa pa«̂fi&~̂  
ohe è U e a M è e ohe h e ^ | BOI» 
desiderio . di r|iQaner tal«8?she c0ft 
corre a acoi^pirare co^linaziOa 
mr.ggtori, cejCcAndo di mantenere, | | r 
quanto può 'Scendere da «sao, 1^^-
cordo doU'HiHPiDpa neutrale* e aSw 
nendosi da qfl«gU atti ivreinpsatlTì 
ohe aumentando le inuuietudinl au
mentano; ftachft l pWiliiR (|- f/lMŜ O, 
be7iissimo). 

Non ho bisogno, o Blj?norI. di dirvi 
cba quando sì tratta di tutelare U 
dignilA orirtdflèndèhKa déHÌnaĵ foWé, 

^rtot-*"^' siatìdo tìittì uniti da unà̂ eoMleeii'de 
ioasiOoVf-àd nno%Ìóa tolontà. La poìitióaftoo-

derata Insietendo pè^òbè îià Pontifico 
fbsae fat^a una sltutlstonfl l i b f ^ j i -
apettata e sicura, Ma. sitfittSiotl)^ af
fidata alla lealtà agalla coli^ensit del 
la nostra condotta,^ ha Toh^Oaplittnto 
meglio assicuVaye ed affoètìiàre quel 
diritto 8 quo! dovere che spetta ad 

Nella recante oooa8ÌQae« alla quale off̂ I Stato di far rispettare nella 
hS^alluao poc* aazl, tìòn^'ho^ voluto' cerchia della aovraftità interna la 
chio'lero al Governo degli impegni ^̂ BRe- l'ordine pubblico e lo proprie 

_->-Vrn^f[f^?"»fffl 

stituzionali del pae«e. 'per souVvare 2'f"''*»,^ pi-orompe in entusiasti, 
e mettere i . U o . l i e^lem.ntilV^ f^^^^lZ^'à t i ' ^ ^ ^ ^ 

-.1 

^. 

\ M.m^ , obfl̂  ^?tti ( 0̂̂  
loro end hanno la chiara...e .Brevi-
aifte inteliigoqza .i|eUe: nostra Asti 

'^''U^:oni'p0lilch4''3èbl3ànp desiderare 
r-f%i) Seaata^^^onservi nel, nostro ' 
• « m a nna grande autorità morale, 
^'•^0 ' t o c i t i tuttu. intero l'ufl^oiocho 
' ,'gfi spetta nella vita costituzionale 

' lo non credo, che o n a n M i . Co-
m^.m el9jt9rah sono,aperti m tutto 

'il •paese;'il Governo ijogsa, nella pra-
• t.CJî î'M ,̂ *5̂>*̂ ' rimaner^ affatto in-
"':;a!£f>ìi'ente e passivo. Ma credo altreaì 
•̂•phe in a* regima'di, libert^ru Go-

' \ernn non d*ive agirà se , non coi 
'̂ •niftifzi e colle fa t iche della libertà, 

,''^ui*a,il giudizìQ del paese, 6 ohe un 
-;,iagr rdnza ^utete^Ja. ?he... a,\Wi le 
' Còiidisiio'n'i 'i'iàfmhi do'ia fetta; cor-

TO»̂ |»a ta sincerità e la dig îtA..dflUe 
'iititusiom é'^etta, U paesij'ia, una 
,v:o*«n4«; di &mfjp Q di V^mom ec-

; orarne' a dannosa per "la libertà. 

^ 

tve^vil {Vivissimi a^plausi)^-
Io volgoiJo sguardo allo grandi 

nazioni libere»! cui esempii noi tutti 
iavochiamo por4a nostra patria, e 
vado IjMinistri 8 i!partìtl che sì 
alternano portati da grandi correnti 
di opìnlofto pubblica, sia per attuare 
le riforme maturato prima no! già-
dialo idei ipaeae, sìa per floddìsfàre, 
dopo le grandi innovazioni, li bìsof 
gno della etabìHtà, aia per far pre
valere qualcìitì grande indirizzo di 
politioa interna od estera^ y»doQor 
verni e partiti corcare sopratutto la 
loro base procacciandosi, mantenen
dosi il consenso dell* opinione in
torno ai grandi interoB^i pubblio) 
elle sono in quiatlono; vedo U forze 

morali obe predominano» le conaldor 
razioni generali cbe prava^gono in 
modo da rendere quasi^ inavvertite 
lo persone., ; •.< \ 

Qico a me stesso;; questa è la ve
rità» questa è la dignità e 1-onoro 
delle istituzioni Ubare. — B vi coi^' 
fesso che non ammiro in quel .mor-
mento, la polìtica mescolata all'ani^ 
miniatraaione, e lo spinto deir am-
miniatrazionoy pubblica noti rivolti) 
ad altro* che a fare del paese un 
gran" macchina^ elettorale.. {Ben 
-&ra'Jo)-̂  Desidero che la politici pa4' 
lamentarèì^delfnodtrpiipaBse aia dar 
minata dai principii, d^lìo, idee ge-

Inerbiti ; e obo accordi di [interest 
< regionali 6 di interessi sccondaru 
non prend&nO'H-po&to di quelle grànqt 

idivìsioni di idee, che^obstituiaGono |i, 
partltìtfr^rovo» &firtff). ! 

Ora, 0 signori,' io dovrei dirvi' 
qualche coaa iatorno alla politica 
estera italiana. {S0gni di attenzione]. 
Voi sapete, 0 signori, quali sono Ib 
'sue tradizioni. Sono lo tradizioni ^i 
qualla polìtica, che, affidata al valóre 
e ai sénno del Ke, che divinata, tra&-^ 
ciata dal genio laminoso del cóntb 
di Cavour, seppe togliere i' idea na
zionale :;!Ie congiure, alle setto, al
l'alterna viceiftta"delia rivoluzione b 
della reaEÌone, raccoglierne le sim
patìe e. la tiper^nze intorno^la ban-, 
dlera, alla dinastia, air esercito; allii 
.civUe disoipUna del forte P^moate 
(fienmVmo), darle par' forza di ei-
spansione la libertà^^per forza roga-
latrice^ìla Monarchia^^^^rovarle V ap
poggio delle alleanze necessario, farla 
acGóttara dall' Europa come una gua-
Tontigia, di ordine e di paco. (Bravo, 
benissimo). ^ : j - - ^ . i 

Hrimpresa delia nostra ricostitu 
z!one nazionale ha ì*otuto trionfare 
perchènon fa, una di quoUe rìvoiu* 
zioni che sorgono da un principio 

legittimino, w^a, ^pol ja ^aageraRO. lo 
tna^oinano fuori dtì'suoi couflai, non 
j 9 ^ o .^r^ajTO.^ limite alcuno ^à 
consumano,-n&l fuoco steaao ^dólla 

moto politico che ha fatto dell'Ila-
lia una Nazione, unq, Statg»/An^ 
grande Potenza, ha potuto f̂fiuscird, 
pa^^?|iò, ha .saputo predggerdl, unp 
SQOpo, perchè man ?aano CÌÌÒ uno 

,.4^i,griii|4i,^yi3al 
rao fu raggiunto, oio^siapio rivolti 

,anzi,tutto,,§^4.§§3ifiwrarlo e eoasoli-
darlo. {Beyussinìo)^ -, • ; v ; : 

\-, Dacchèi fosignorit leriostregraiidi 
queationi nazionali ; furono -.risolute,. 
ntaiirf ft'onihai asitato =aicomprfln'-' 

:;dere che la politica che le potev^ 
convenire, era una- pplitìca oaùltor 
vóle e degna, la quale tutelasse la 
[dignità e gl'ihtèreséi^dél nostro pao-
se, ispirandp fiducia nella lealtà e 
neUa Bicttresawidel rapporti, ed Ani 
^iourandòglì il posto che devo occu
pare^ nella^- grande solidarietà dell^ 
ideo liberali e- degli interessi paci? 
?floi dell'Europa^ [Bram;benissimo.) 

Abbiamo seguito una poìititja lea 
le,doha luu lasciava aletìn dùbbie 
sul nostro' fermo propaiito di difen-? 
dera la- nostra^ indipendea2ft;à il iib} 
atro diritto,' cbe coltivava' 1e" '̂'tìtiU 
alisadxa'conffigUatffi dtti'oó^'titttl^^ 

' ressi, e consarvava^ ni tempo ^tosso, 
^ ^ I 

li a poco'^ riprende,) ' " 
'• r nostri antichi oppositori, giunti 
al potere, dichiararono che non in
tendevano sco.^tarsi da questa polì
tica. Me ne sono sinceramente ral
legrato, ho dimenticato tutte le ac
cuse, tutti i rimproveri che ci fuj'onp 
prodigati per la via percorsa, perchè 
è una fortuna una foi-za per un pa^ae 
che la sua pòlitìbà osterà diventi una 
tradinSiono posta all'infuori^dei par
titi, almeno noi suoi principi fo'nda-
mflfttalii . : - ' : . • • ^. ^ 

' Purtroppo, mentre pronuncio que
ste parole, l'iEuropa è gettata di 
nuovo in mezzo alle incertezza e ai 
pericoli d'una nttova perturbazione. 

L'Italia, 0 eigùori^ ha dai gi'av^ 
interessi ìtì Ettropa/ Basta conside--
ì*à:ro U sua poBÌMono goograSca pei' 
Vfldare Y importanza che potrebba 
avèrd per adi un profondo, an ra
dicale mutameiitt*, nelle condizioni 
politiche del Màditorràneo. L'Italia 

^Inoltre ha in Ortonte, non già delle 
ambizioni di conquista o di ingt'a!i'| ^ 
dìmónto, cKe sonò affitto lonlaho 
dal nòstro penìnàlro, ma delle inflaSn ' 
ze morali e cOfflmèrcìan, che la tra-
.dìzioije c i b a laiciate'0 Éhe oi'̂  im* 
Sporta di mantenere e dî ^ involgere^ 
•i^Benissirdo») U\ iotcredtt cttsttanto' 
nell'uno come nell'altro'ordine- di 
considerî !!; onlft là mostra apolitica a ̂ rà 
tanto piU utile e piti offlcaca, quanto 
;Pi,ù!̂ 3ar4 m^nifasto oh-È»3ia non; h 
raoasj^ da alcun altro pensioro cha 
dà quello degV interessi generali,del
l'Europa, con cui fortunataraonta i' 
nostri intereasi si confondono {àenis-
sÌnio\ quanto piii sapremo ispirara 
I^ fiducia nei nostri intendimenti con 
una condotta nhìara, conciliante, 
leale. (Benf^.) M =̂ 
, Perseverando in questa via, la 
nostra voce sarà tanto piti asqoltata, 
là nostra legittima influenza t;mto 
più: ageyoljnento accolta, e 1, «o^M 
intàrosBi si troveranno naturilraarita 
associati a quelli cĵ Uè altre Fq}^m^&\ 

Nei limiti in cui la garrra èa'cop-
piata, hoii'^^^i^^i :ohe la ;aio=i\re?za 
dltalia sia' minacciata, nò clitì. sia 
in'pericolo |.lcun suo, iRjt̂ ereVse, 'A 
nie sembra dunque che, ' àUo. flt:itó 
attuale delle cose, ìa sola politica 
che cohvflnga ali Itaìia aia quella di 
una franca neuti:aUtà, sia uija poli-
tlca^èho unisca la" su'i azione à quella 
dWi' Governi ^mìci" Cfl̂ ^JitraU, J quali, 

ctieia guerra noa ai .«•eaerahzzi, 
non pren-ia pia vasto proporzioni. 

assoluti ch'esao non poteva prendere, 
non ho voluto diminuire né la Rua 
libortà d'ftz;ÌQne| uè la responsabilità 
che dove rlmlnérgU intaras 
'-- Ma Ilo saonaiglìato quegli arma
menti che potevaao avere un carat 
\^té ecoezìonale, il carattore d'un 
app;;reGchio alla guerra, perchè, alio 
^tato attuala dalle cose non mi 
sembravano neceasarii, perohò tutti 
conoscono gli inconvenienti, i pari-
coli che si accompagnano sempre a 
queste misure (ftsne); perchè infine 
anche la massima del si vis pacem 
pata bellum dev'easere applìoSti 
eoa discreziono e con prudenza (bravo, 
bene),' 9 Ift' pfò-^a dai fatti Vi ha 
speaao dunostrato che preparando la^ 
guerra nott si faceva la pace {bànis-
Simo). 

Le dichlarazioal fatte ih questi ul
timi tempi da altri Governi mostfa* 
Tono ohe le mie paroU non solo 
non escivauo.dall'ineòntraatabiie di
ritto parlatoaotare, ma non potevano 

itacoiarai né d'indiscrete, nò di inopr 
sportane {benissimo). • ^ 

Io non- Voglio diacutòra ignota e 
ventualità. Ma frattanto confido che 

'iJ Governo sìa fln d'ora animato dal 
fermo proposito, anche quando nuovi 
casiravessero a aoi'gei'é, di ben eàa-
iminare. quali eiano i-veri e reali ìn-
terfesai dell'Italia, prirfia di'abban« 
donare la via sino allora seguita, e 
ittìpegoàra la nostra'azione; ^ 

' Confldc) ch'^Sé^'^^brfà ^ frattanto 
rivolgere gli sforzi d'una politica 
pravjdentà a t&f al, che nell'avve-
aire,'come nel preaohto, l'onore bene 
inteso-, gì'intereasi bene iriteai/d'Ir 

^talia altro non'.chièdano da noi ae 
non di parseveràre Jn una politica 
di pac^ [bene, binavo; nuovaint&r • 
rmioìte di appianai). 

; ' ^ighori,jElà"jfra le qiji^tioni che ab-
bi'àibio' do'/uto risolvere per compiere 
l'opera della nostra^Loó^l^uzìone 
nazionale ve n'ora liàftTtt cui fosse 
sbpVattutq„ necessaria, una ep||tjoa 
che •sà'p ŝ̂ ò' ìi^el che valeva e «i.prei-
fìggeva chiaramente^ i 'suoi limiti, 
quest'era ceHatìierif 0'Vdàioàa di Roma 
airitaìia, di Roma fatta càpitalo^el 

• R e g n o . • • > ; • • /'•••' '^ •'• •• , • ' • 

I* opinione ìn,9d^rata, la qii]pL(o,.per 
bocca del Conta dì Cavour, aveva 
diGhiaratq,3oIeiinemf»atè. che l'Italia, 
facendo di'R .'ina la sua capitale, a-
vrobbi) rìap^|;tito 1*indipendenza dal 
PóiìtHflcoi giunta a Rima, volle a-
dempiero le sue'p.^omdsso. lì Goveriio, 
'il̂  •Pa^làm^ntff circondarono d* una 
effluiva guareotigili'là''libertà; dal 
Capo d:lla Ohiesa,' dftQrminarono con 
una norma giuridica la immunità dal 
^Póntefl^a nell'esercizio della sua au^ 
torità 6^ilr!tuald. fò ̂ îfado che noi 
abbiamo fatto un'opera di savia pò? 
litica, ê  chd r esperienza^ dimoatfj 
^ile menti itìi^arziaìi.'oorn'i col pòa^ 
t'̂ fice a Roma, ia legge d'jlle jgfda-

oMntigie 'aia l'espressione at^asadella 
necessità ideila cosa ipene^^henissimo), 

• 'Miìròè uria pòUtì^a^òhei sao^à da-i 
vlaVedaHà'àùiàtPàaai^ènaaperdii'edi 
vipta Io scopo, preferiva raggiil^garlf^ 
con' mî d'irUziOne' a ' cóh ;^alma, ab
biamo potuto, compiere una grande 

déirìa accattata dai-
oomplicazioni, senza, 

ftendo inalterate la nb^ 
stre buone ra'azòni/con. tutte le 
iPoteoze. Abbiamo.int¥od'ottò In Rooaa 
ikQ uostrii le^gì.i le nostre istituzioni 
iìb^rali.^tuUo^^mté^Ò il dirittó'^^ub-
blico dall' Italia, trasformati) tariti 
Istituti stranieri, acidlltènao 'ttitté 
le qitistioni, appiarmiido tutts la dìfr 
aèòltà {bm0).r •• •'- -'^ Y'\/'^ \.'l : 
'^Questa era. la coedizione dalle cose 
sicura, tranquilia e ne! t^mpo stesso^ 

politica) moderata' ha lasciata.al paéift-
: Ora una potanti abitazione wnr 
f i ? jk.^^jJVù. in tiiLta Ii;ut;9ÌJi^pa^ 
vcb dì nói, alza la au,a voce nolla 
stampa, nei Parlam^ìiti, aimaaifesta 

4 ' i r l i - . : • • i U - ' ' ! , . - . ^ f H ' i / l *^^ ^ 
nei pellegrinaggi, solleva tmbarazzL 
JeMiiHcoltà at\dov^rài. che, petr un 
sontimanto di amcisiiia.vor^o.l.Italia 
è^4)òr-rispettò ài ' piùncipii.clitì r,ego^ J 
iaìio le/relaoloiiì mteruazipnalu cir 

istituzioni. {lìene, bravo). 
Sa questo siamo d'accordo, come 

non vi ha alcun dubbia^^au oÌ6 ohe-
fàrobbo r Italia ao si volr^sero inat-
terp in quostipne i fatti compiuti ohe 
non Intendiamo discutere, che inton-
diamo solo difendere {Bene, benis
simo). ; . - . . , :' ','• 

Ma questi propositi e queste riso
luzioni dui nostro patriotismo non ci 
impediscono punto di esaminare, di 
giudicare fra noi la politica che me-
gHO'oi Bombra ooiifoicma"alle condi
zioni nostre e ai nostri interessi, la 
politiÒB ohe ci sembra più assénéàta 
e più degna. 

*Lft trasfjrtùae'bne nella condizioni 
fólitiche che aveva il Papato in I-
talia ha reso plU grava «per'noi la 
questione che è pure cosi grave, cosi 
ardua dovunque, dei ràpi)rfrti i rà la 
Chiesa e io Stato. — Né poteva ès
sere altrimenti, poiohà la condizione 
dì cose nei rapporti fra la Chie(j& Q 
lo Stato nel p eSe ove il Pohteffce 
risiede, ha un'importanzo maggiora, 
richieile l'indirizzo di una politica 
più, costante e sicura, tapto per gli 
effetti suoi airinternoV'caspe'per 
r eco inevitabile che oltrepassa' i 
nostri confini. ''• • '^ 

Io non voglio, o signori; tratt&rB 
il vasto argomoiito. Non no avrei 

vOPft a à ì l tempo, nell'agio, e Tocca 
sione stessa non mt parrebbe oppor-
turiav ; >. ' : Vs 

Basta considerarla 8o)io,un'po'^dav-
vìclno questa questione arffua e de
licata, suscettibile forse piì; .dì sola- ' 
zion! progressivo, che dii soluzoni 
definitive e completo', per apprezzare' 
a» tnoltiplìcità e le difflóoHà di'tutti ' 
1 problemi ch'essa contiene,, 
, '''Bfd'̂ id^nòn'mi meraviglio, che i^ijlo 
.stésso nastro' pà?'tìtò ósiatanoftlflune 
dubbiezze in presenza, di tuttiiqueati 
problemi, ohe le.tendisnze individuali 
non sièno simili affatto in un argo 
mentb'^HrHòcca pur sèmpre ^m 
che ^ h a di più intimo nejl»,. co
scienza. {Bene, òertissipiO.)'^'[ 
-'•' Ma," io ràr affrettò a, iaoggiungarlo, 
queste tendenze non datano da oggi. 
É non c'ìmf^edirpnQ ne| .passato, di 
^rotare la legge dèlie guarantigie.iCo-
me non c'impediscono oggi di voler 
'mantenerla e lealmente eBeguìrla(&tf 
ne)i pon c'impedirono jfel, passato 
atnftfK!lì*e lé'oonsidemiòm di op 
poHunità, le necoasità politiche ine
renti ^ tutte te grandi trasformazioni, 
come non c'impelirtìbbero noi futuro, 
né Holafiirma sporan^ai di,trovarci 

e pàl'mtè'ior^J^ento dslìe «orti dei 
sudditV fetlalii deiia Ti^rtìhià-rSe^ 
^e;hrkòdt)^v^^^'^'-' ^-' :>'•: '• '^ i 

Ho credutcfta^ìl^t tpi i i 'gioròi , 
e valoadorai del mandat'̂ ^ cĵ ,? t^ngo 
dalia ' Toàtrà' ftduoià, "^UÉit&rpellare 
li Governo aulla situazione ^a cui 
si t r oVà^ J'italia, trulla cùodotU 
che 6390'ìnfópdfìya ^oguìre Ì ) Ì J | M * 
Bónza del'ètfliflttto óVient̂ le-̂  ,' j 

•;;Ho pensato ctìVl:W;;)llchiàf^ 
"cli*'lo chiedeva al Governò aai'ebboró 
^itutìèi^acco^ 
patia daU Karopa» 6 avrebbsro amcaa 

'Woyato a 4are,a|i:oD]nion^pi|1j^ìi^^ 
ali interno quoll indirizzo oalmft, e 
'fl<iint9.;chè^ ^agevola od ^jj^i^jir^'J^ 
politipa èstera d un, gOvoruo nei 
monì# ' dtmiUi.,,;Nj?p/4i !mm ^ 
alcaa spirito d̂i parte, non presi 

,GÒ'n8!gÌìo;o'b>/|Ì^l\intereis9',4# Mî r 
ae, •offrendo %\ povcrao rÓMàsiòne 
di >%iun|^iré;qu=(stpWl^ 
ne, benissimo, mu» m)^iawsi.) . 

Q^rtg, « signori-cmé '^ , polìtio 
italiana deve attantameiité'sor vdgUa ^ 

Te'it'^ébraatdegtl'a^vénimaatl': cartó' ' ^ i o ;^p6|''di u À ^ t e i t o ^ e ^ ^Ém^^ 
ch'ea^a deve mantenere la ada giù uà nom^ ròligioéo, ra^ òTià è ua,i»ftr-
%ì:aÈ'̂ itiÌVa9'riKà; certo cfiè 11 GbvW^q Jitp politico ^e\%imiì%<>)f^ '''' ''"^^* 

d'acGo do in,un programma (U go
verno e di politioa ^v^ii<ii} (B'èniss) 

.Quanto a me non ho alcuna ra
gione per'nascondervi che le mie 
preferqnae aouo per uu i^ l i t l ca mo-. 
'aeratàt^'lnapìpata aV principio àeìla 
libertà, {Dene^ è la no&traj. 
' Io crtidó che le Ìde5 dol conte di 
Cavour che sonò, ^imaate^^i^eeociate, 
cp^e una tradizione, al risorgimento 
^dliàap, e cHe îl cónte ^iÒM^A^^ 

^pliciva 30condoroj)portunìtàyi:9^cìr- . 
costanKe, sono ancóra :le piùVeVei 
le piti pratichi),' 0, ballo còhdfzioni 
dellaiSopietà italiana^ sono 1^ migliore 
esproasione dfìl liberalismo àppucato 
alle questioni ecclesiast^id^Fi^ette^ 
heni^sinw.) E non meno chô l̂e Vdê o, 
Vorrei'che' preyalesserp^^He'^dj^^ 
zoni d'animo, ùon tìdllì'granà^' uomo 
aoaftidoraya queaté quistioni,. p^p-
movendo certamente 1̂  emancipai!fòlio 
e 4V̂  pT*>tef*ìAfio *1*>'̂ 1̂  società èivile, 
ma con uno spirito alieno 'ds^\>gm 

•par6tìCttzî D0j da^ogài Violenza» ani^ 
'mato da un sincero rispetto pSi^'là 

fiutano ;^\ a'̂ sbcUrki ad éaaa^^ %^ ai 
^ f̂orẑ ;aò 4̂  contiri^vla, Qaaàt^ vó-i 

òertamente voci neraicue al 

cdaoienaa ^religiosa. {Applausi, VWÙ 
•eniitsidmo)\ ' "; -••••A>^ i: -̂ ^̂  ''^^^. 
''•'Nei prlttiiV^anni che ' Be^uìfotiò 

'V'Uniona di Hòma'all' Italia, noi nòij 
W!amo-ftvuto là pretesa di,':c'ótaoì: 
liarci il p'aHito cierìcalé, ma abbia-
mo'avuto^par'tntftnto di isolarlo, di 
non procacciargli noi- stogai, con uoà 
condotta impradentaV' degli alleativ 
>chQi sltrimanti non avrebb) avuto, 
dandogli ViUalohe'ragiotiovoloiraottvo 
di reciamivra ìn noma delle óotìcieózè 
minacaift'te nella libertà idei Poiite-
ftoe, 0 in nomo di quagli iiiÈéressl 
generali'* ^clie/ potevano ispirare U 
aoìtocitudlni di altri Governi; {Bène). 

Neil' interno II partito clericale, 
intendo parlare di ijuel partito che ' 
h OHIÌIB ali • Italia b alle suo Sstitu-
eiònì, ha una gi1à^° debolezza nel 
mo steaao p r o g r S n a politico, che 
ripugna al setitij&énto. nazionale a 
Paralizza in gran pé^te'ìa sua aziono. 
Ma per ciò a p p u ^ , noi dobbiamo 
fere in modo cnéPpartito cloricala 
non poHsa, a v 9 r | | P proteeto di pa
rere il rrfp'prfSfttVtftnto anche di tutte 
quello cosciflozo cattoliche, eh* non 
Bono chiaae nlt'amore della pntrlft 
{bene, benissimo) ; abbiamo ìntereaaa 
a tenerlo distinto dai credenti òhe 
non partecipano alle sue paBaioni, 
ma che aolo domandano- di poter 
conciliaro in paco i loro doveri dì 
cittadino colla loro f̂ede religiosa. 

Noi dobbiamo cercare che la que
stiono rimanga ciò ohe fu aiti dal
l'origine, ciò ch'enfia è anoora nello 
intonRioni dèlia gi-ande maggioranza 
degli Italiani;, una queatione politica 
e non una questiono religiosa, ed 
allora a queste passioni che oÌ si 
agitano contro, noi vedremo man
care ogni Qco d'intorno* e ad eàsa 
meilasima mancherà l'alimolato, fSe-

^hissimo). So'bftoe che quest^^fitica 
fu accugata 'di fia'ccH^;'dl-'tiMraé, 
anzi di c!tìricaÌ6'(f7aj:iY(l!)- '̂Éìdyètóao-
:Cuso non'nii'^tìótnttj'tiòVónW'iiuntb. Io 
poa^o chièdere in 'Ohe 'cosà haSià-
pltato'ia aosteft'digriìtà. sé i^Wèìa-

mo apparai neli'opiuióutì'doU'Eiiràpa 
GÓme'iuiai!^(^o3b, iOfaŝ UpqgtdndiiJanzl 
ad uno d(!Ì'PÌ'^di£EIci!i'prob!a^t|HeI]a 
storÌa,"ha corcato'di sciogliRlftOmf eoa 
quell'equità, con quella modarriBiirao 
:)clìe nòli-ai fecbmira^naiio''da.aHa'^'TO-
lóntà porsiataatp. E por credòBa'Oha 
ila nostra'poHt?ca'fo3geiole;fIoaiy,iIho 
bisogno..prima di aaperè quda ;d8UB 
du3 politiche, ae quella cha abbiamo 
seguita 0 quelli^ c,l̂ Si.,fli ,lHla<?pppna, 
serv^ mpgllp glMnteraSffì dol^partito 
olericalo (vim. aj?pi«?(>-i, 0nimiimno) 
6d<,f'll»f piti atta' a dargli,fejTpfi.ipre-
8tÌgÌo'ec(j.alleati;f^ff»wi:»Ktì{)j)ii ;•• •> 

:r!.Io non sbrio, vaiilo''dird;'aperta-
mente, fra-:tiolóro^:i quali deàicielaào 
.pbe^jln.'iqon^tiono: religiqaixfJnWnini 
tutta ja ui;8tra pplit|̂ c3,.^^i!flhftoyja-
ghoggiauo pei «o;itro paoEQ tutto-Uu 
.̂ Xyeniro dl;(igi.tftzio3?d rsiifiiQae-iJHon 
crollo, che; da .questa lottajiprgfrM»-
;bo ;in, Italia .Bjkuua.fiVtìrj%attjÌ#M9,va 
,ft)rza foralo. jTpai iliipoterOir'tfìmpo-
rale e, laiilibertét;eJ.;uiittÀ,deJriÌÌPll|a, 
la coscienza popolare. 8î  jè!,djppi8a, 
aocza turbamento,e senaa,eat]tj\|^pae, 
Wia non reputò bh8,l!'en9cki*,.e''tu-
Ulta del sentimento nazionale acqui
sterebbero un nuov0 ' 'v!^r tmmt9-
nendo^vo np|^ &P. quala altro dolo
roso w!leraaQV?te''il -sentimento i^U-
gioao e l'amoro^^^afia {Èene, vivi 
applausi, entuiiamà). ^ - i 

Dopo la grandi trasformazioni av
venuta, dopo tutto quanto ai è fatto, 
oreiìo preferibilit, crailo iconfórine ftjla 
iraiUzìoni di una politica* P^Merata 
l'attsudare i rlauUati dell'esperiuft^a. 
Dosidfiro che il nostro., partito fi-
mang;a sempre un partito di pro
gresso civile, di Hbartà inwtat'tnale, 
ma desidero anche eh'esso cotitiaui 
a rappresentare in faòcia al pàes'è'un 

^complesso di aoluaioni equeo tî mpe-
rate sulla quo^itiono occleyiastsoa. 
{Bene). • -- -' •>' ••• •• ' -ì ; ^ -

La sinistra, qand'ara upalApposi
zione,' oppugnava" aspratWnttf^ quella 
politica nei rapporti fra la Ghièra e 
lo Stato, che dal conta diC^your 
in pOi feòe la'nbslra foczi; od'ac-
cennavft'a ivoler condurrà iV nostro 
moto nazionale fuori della sui via 
par, gettarlo nelle ignote avvènt^'T'di 
una rivoluziono religiósa. Giunta al 
potere ossa dichiarò, colla voce dei 
raitiìstri, ohe ora la rapprosrfntà-io, 
di ^oler rispettare la legge dalle gua
ri n ti gi*^ e modaró di mollò il suo 
linguaggio. f /̂  ; 

Ma se credeva ps '̂ico^o^ t̂ daiio^aa, 
disadatta alle eondiziouì' delia sOò|aU 
italiana la suii prima poUtiiia,, co,a-
fesao (̂ ha 80 ftneoi'4' meno tìonlprón-
dere una politioa, che selÀza alcuna 
opportunità, senza alcuna necessità, 
con leggi vuote di'affattOt'''par6 non 
sii proponga altrff àijOpo- cke-'di dàira 
ai partito clericale quei'mezzi doai-
doratisaimi {ilarilàY^ QW^oHmi $\\ 

^mancAvano per ria'ci'.tìnd5i^é'Pi''agita-' 
.zioaq. • psr riaoliòvartì' >tó/ qùautioni 
cht) si andavano traiiqutlUWóhttì ri-

;8olv'4do, par ridastara'l'l'nqaltìtu^di-
ne, la sfiducia dova ai'Éitìdavtt fièon-
.do la sicurezza, là calma a la ,pre-
acriziono fflorùle, ' (Bene, ^entésnno. 

Si tosse lecito avere altre preocoa-
pazionì, fuorché quaìla^'ael' pubblico 
iat3re8a3,,4ireì oha gli effetti attuali 
deila politica aegaiin' àt\ MiatBtero, 
soao la^migiiora giuatiflBazibne della 
nostra passata ooiidòttà*,̂  o-dei rì9al-
tftti ottenuti iu '̂taiézzo ad;à8àai mag-

deve ésìcrb in itìÌ3ura di pròtagg'eT^ 
le '̂atiinbrò'sfl- tìoloais di I t ihal i cho 
sono in Oriente. 
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i 
taro temporab. 

„ *i-ij* ;̂.n*',"=A«"i*Pitrat'j'a u pie 
polare, ma rimaao utî  fUtd^olitiòo,^ ^riéolòsa.'e mi conttila in questa spe^ 
'ua fatto nafeìonal^ aoa prasela^pro^ ^^^^^ ^̂  scorgere^ cHc.fomcontroU 
.po.'8iom..4.i un fatto -^«lB* \̂̂ >,̂ ^^^ --tìua aspettazioni/néasul'^^^^^^ 

'quSlle pop'òldtioni. {Mollo ìfene).' | pòKtija ecohsiasf.ca (Bene) a che 1 
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'saoi atti non destarono iti realtà 
osi paèsfl éiirH iòdtjmento»' ftiBrchè 
Muelìo clw «1 ttffè'BTOpftgna ad.aa ma-
*MÌto d SnutUa imbarazzo (/JanVà, 

: Signori.'ìo nòU Vdgliopià òUrè aba-
saf^. della vostra pE îenìsa, o daaidero 
p ^ ^ ttn termine oramai ftlle mie 
tròifo lungha parole. , , 

'Ciò ohe ho detto «inora v l n à 
d^ò a dìTodere con quali iutondi-
m¥nti adempierò al mandato che 
avete voluto affidarmi. Vi aoao, ò 
varo, dogli avonti possibili, vi sono 
•dsìle gravi quiationi, a cut nbn hp 
potuto Vemmono lontfinàmotìto allu
dere. ¥%tt^sO#, ;caso,^uu^a mi 
sarà l i L l ^ f e b ^ # voniregm&a 
vok^iffra«lOT^ro mie idée iù' coo-
tatto colle yon^i:^^ù .di ^roidel^^ 
(gnto del*ratiorOporato. 
a Un' oppyaizìouo Jaò ohramarai im-

Kienta ò faziosa, quand'tì^ga, lUi-ìla 
-yìiiono 0 uello ambiKÌonì' cho' la 
ìdècaiittv^ad' altrO'non mifa che a 
'«ffilW¥?"lllV ^̂  goVèrtip, à ia-
ipjmwjìi^anlamento della ooaa pub-

Sìca»,.j|., âi abbandona iro^amoiito a 
iptel peusu'ró fanatico, j<J9f̂ ^̂ ® * 
tatti V partiti- estrtìmì. che" il bene 
"ive BÒrgore dall'eccesso del male. 
i^ata indicare a|cuni dì queuti suoi 

tpitti por riconoscere subito che è 
ijp038ibprr£f0varvi il ritratto della 

iposiz^ft;. 608tìtuKÌonalfl.l 
tNon ci si può fare un rimprovero.^ 

3(|, nello situazioni oreatsdìsl 18 
.OjaarzQ ,Q5]|p.ne ultime olozio î̂ gou^^-
'yÙU norHcorgiamo aloum';|tóTÌCoU*| 

tutti coloro che, pure HmàtfSHdò 
lai ^da.,iioi^. saranno (5Ìspo|t|^a 

con^^rara questi pericoli e a porvi 
ripa^'pòaaono eS8oì*fl sicuri-di'^tìon 

, trovare,^»el|' animo nostro altro sen-
tìm9nto"iìioreH#qilel!o d' un.dìsin-
tereaaato patriottismo {henìssimojì 
. Il partito moderato ha lasciato il 

poterWtaBegaito a un moto parla
mentare:, oggi il «ostro primo do-

;vere è dì contribuire cQiD(fli opposi-
, zione^'ai che la nuova sìtttazlouo ai 
Involga tutta* e regolarmente, ael-
nUorplta rigoroaa, dei prìncipil, e 
jsdelìo. spirito di regimo parlamen-
iitMS (heniashnoj.' . . , ,... 

. aiirelementì che costituiscono l'or-

?anìsmo d'un popolo, ai vanno sempre 
raaformando; nuove forze e nuovi 

lintereasi entrano nella vita politica 
à'uQa Dazione col lavoro assiduo e 
guaai iiiavvertito del^téiopn, sinché 
ìqualche occasione propizia fa appa
rire la trasformazioue che ai ò com
piuta (&cn*, bene). 

.; ' .C:Ó avviene in Italia, qome ìn.ogaL 
iàUro paese, e noi siamo* so non erro, 
| i n uno -di questi momonti. 

''Non so ciò che'l'avvenirti rìserbà 
-alle: RUOTe geners^ionì che chiedono 
.̂ « prendono il posto che loro spetta. 
.;Ua mi sia coilcesso di eaprimei^.u» 
fvoto ardente dell'animo/ cho essa 
Inpti dimenitichinò quelle dure, ma 

utiii prove, per le quali è passatu 
I fa generazione, che le precedette 
|t(&éwe, benissmio). ''" ; , '_ ';'.,' ';,'; i v-

'. Sa nallo Jiarolo che vi ho rivolte, 
•b signori, ho accennato più volte al 
passato,'è,perchè sono convinto'che, 

• rifacendo col. pensiero questa via aa-
I era. che ci aondusae da Novara a 

Eoma, troveremo la ispirazione delle 
ifirlii 'che" ci sono ancora, che oi 

"^sono più che mai necessario {pene,^ 
henhsimo). 

Desidero che nella vita politica 
Tdel nostro paeaa, npl corpo olottorale, 
I ntìU'iiBsemblea ohe lo rapproaenta non 
lai infiacchisca mai qua! forte senti
mento naxionale ohe, nyl'passato e 
;iin mazzolane più diMcìU 'prove, ha 

Issempre fótto aovraatare l'intorosse 
Ijgenaralaagìi intaresai locali o par-
IticolaH (peUe, benissimo). ''• 

'S"M«m. uiia"spada d'intuizione 
che nòtf'pft analizzarsi, ma cha pura 

I esiste, ci sembra talvolta veder gli 
ierrori, lo ìnesperìerize, le dìacordla; 
I sa vediamo ricomparirà i siatoini 
• deg ì antichi mali* ohìarai^mo tosti/ 
|:alla riocossa.il buon senapi dagli Ita^ 
f liani, p e r M a i affermi pì)lla%Ha:i»o-j| 
Uenta autorità {bene, vivi aplìlausi): 

I*3Baiamo con ferma «"sarona ft-
4uoÌa alle guarentigie di Jibertàfc ì̂> 
iordliio, di stabilità a di* progmso 
'Che 

; tuzio 
lin qual Ra, dal cui home aviite proso 

gli auspicii, in quella dinastia na-
zipuale. amati, popolare, a cui l'Ita-

jjitvha affilato il suo aw^mìre (ap • 

s, :BavO alla salute digli olettori di 
(^(ittorìo, ,8 ̂ ^i^iuvito ad aìzara con 
• mi quel gri-Jd in cui so che aìriaa-
fUmOuo i;.vÒ8;ri.affetti ed i vostri 
gjoavin^iìmeèti, il grido _di viva il Re, 
^ij*^l^tàlìà {fragorose &, prbtim-
"' '^''àoalcimazioni). -j 

compiuto flnoM^hó le loro dìsjpoai-
zioaì preparatofÌ8. ' " ; " ^ 

Dà q«fl»te'>p«i'e fuor di dubbio 
ohe i Ruàsi tenterfUmo il psAiiàggìo 
del Danubio nel suo corao ii^fenore 
fra Galat%|ti|lsmailia. .,-*•'" 

I Ttŷ clf̂ ^ minacptoo appunto di 
gfittàirii con graridfRirxe da quella 
parto, ocoapaudo la Dobruscha., 

Dal teatro di guerra in Asia man
cano pure riotizie importanti 
' » ; *', l'i' '. ni'r}'. ,h,.i'-r,r-'i':" 

TTT 

? m'iT/Ax. 
, ROMA, S,%'Ùm^^no[ DirittoV 

,̂f ÀIjuo ingraa?fcft uoH'^u¥^4>ii'*"ts 
ij rlaisunto doll'onor. Coqco, l'ofio-
rovolo Mancini, ministro di grazia e 
giustizia, ò stato oggi salutato da 
vivi applausi da sinistra o ricovotte 
le ndtig;ratulazipni di moltìsaimi de-, 
ptitatì che ai recarono ài banco del 
ministero a stringargli la mano. » ; 

I L 

Che fanciullaggini l :; , 
MILANO, 0.'— La Lombarìia àk 

la &oti!!!ìa thè 11 cavaliere 2ìroni> 
prefetto di Sondrio, sia stato trasfo 
rito a Forlì. 

F 

— Fra i forestieri distinti ohe arr 
rivaroGo in questi giorni a Milano 
notiamo il conte Orioli Daridoff dì 
Russia; il barono Kkint» diplomatica 
tedesco; il conte do Mercellas dt Pa; 
rìgt ed il principe Edoardo di Sasso-
i]|B>"^oneralo inglese. ^ 

È pQt arrivato il conta Dario Jeu-
ateìn contin ^eguitò^di sedici per* 
soae» 1 . + 1 

Prese alloggio air albergo della 
Attila VeneÉia. - ' . 

L- n-^ ^ -^ 

•w.*>'-

' FRANCIA, 8 . - ^ l a i ^ r a n c e com
batte in un articolo-J» apprensioni 
di certi poaairaistì i q|iali temono di 
vedere ìray.egnata la, Ffancia in una 
eventuale conflBgraZm'no europea. 
Constata'CCFli soddisfazione che, men
tre ogni potenza europea ha proba-j: 
bilìtà dì dovere prendere parte alla 
lotta, ttìstò incomiuciata in Oriènte, 
Iqvece alla Francia è dato,;«l£Ìvòy'are 
in pace « e non corre aTO ĵaìujre e 
perlooli. «In questa i|ran3è%rrn di 
ciechi che si chiama Europa la Fran
cia.^,3olai»ente guercia,»., E in terra 
di ciechi un gu-;rcÌo à\ro, come dice 
il; proverbio. d ,•; i -; ,',• a - ^ 

GERMANIA, 7. — i t a National 
Zeitung tenta . di lavace la Russia 
dall' accusa di non aver rispettato le | 
lèggi internazionali ihvadendo il'ter^ 
riti>rio turco prima doliti, dich|jarait 
zione di guerra e lo considera ^ un; 
atto iQsignifìcanta'e che noamerlt 
se ne meni tanto rumorél-'• •' ,_ 

Che zelo per gli'amicl'della Mo^ 
Bcovia! . . . -• -
• --ÀUSTRTA-UNGHERIA, 7. — I gior' 
aali di Vienna e di Fast non sono aod-
disfatti della risposta data dai mini
stri alla Camare sulla politica estera. 

jiicohlàtóiiliPPnc^^amiotitftsao-^^ 
ritornello, Mfetto capitale, «ignoV, 
X( lb chiamo coal, ano a prove Ik 
contrario, ìt babbo della gaUina) in 
uE^*lavoro ^ammatìco quell'andare 
odimpaneato titmioo eternamente mo
notono, tm il ' pubblico dei giorni 

^"^fttavia la. commedia di questo^ 
incognito, osservandola partitamento 
anziché nell'insieme, non ft priva di 
meriti. Ben delineata e conservato"' 
il carattorfe di qnftU'antiquario Tohiai 
a volte ai ^eatpijo dai moiJt| piccanti 
che sinofbno im' po' il torpore del,, 

dotta con spigliata franchezza.-Io ^i-
rei che 11 signor X farebbe òttima 
cosa déoidbndtfsi ad tin ta'gllo cesàreo 
sulla sua creatura. 

Via un atto e riduca gli altri diie 
assai più brevi di quello che sono-,: 
già il pubblico alno dalla prima acena, 
si può diro, ha capito coma tormi-
nerà là facdètlda ; dnnquo corte ehiaor 
cherate che vi apiegano vita, morte 
e miracoli di tutti gli attori, /ohe 
insegnano ai mariti il mezzo morale 
di impedire quel tale inoonvènlante, 
ì «Oliti esampi punto velati cho ri
velano alla moglie le aaguatie del
l'amante ecc. ecc., non sono roba 
cho torni, e va massa tra | ferri u-
satì. E poi figuratevi cho nellfà-càm-
media un canapè fa la parte prin
cipale t \ : :̂ : : 

.Debbo aggiungere però che Bagli 
artisti della compagnia ci avessero 
posta^'in po'più di buòna volontà^,, 
r affetto della comiiiedja taìa e quale 
sarebbe steto divèrso^ Otiti qufal caldo, 
erano freddi, troppo freddi,, tanto 
che l'azione spesso languisce. Matto 
fuori dol novero Gandini. 

" 1 Oit'^ilane^iirj^mar'^ 'avrabba pò-
' tutò adiilaì^&èglió un por^i^i^ 9^,^^^,' 
alla parte discantò; ma io spero che 
in seguito,'raasaime dall' orcbestràV 
avremo una perfetta esecuzione. 

Gandiui e Dario (ammirabile ma
rionetta) furono applauditi 

-•• V IJ >i : 1 " ?". -i ^ i -• I T A L O . -*-

C o n c e r t o . —La musica del !<> 
Reggim. fanteria supaerà oggi, lÒ, 
ili Piazza Vittorio Emanuele dalla ore 
61\2 alle 8 i seguenii pezzi : 

S 
! t ^ 

:a:sheHi*wiOT6volflSella,,tdol Senato haifMtopiacere*-Alftiiiii-
pf^wttiStP^B-Associaziott^ Cost i tdAece affermano eh6'.ha,prjodotto-di-
Mbjittlà '«silwrkléijha dato le dimis-.j spiacere, perchè ha tolto argomento 
Biotti, da c™t'ttfflefo, essendosi egli Lo motivo a proteste o î  dij^qatrazioni. 
manifMtafi^VWS^vole alla l / g g ^ n t a e r i il Senato-non.'tonne seduta. 
onpf approvata: dalia Camera,, fu re 
apiniÌ;k"S|Ì^^é*o^' \ 

La Camera prosegui la discirasiono' 
. delle Convenzioni marittinio, le Mtiali 

Il Sella diede cosi una lezione dl̂  aaranno oggi approvate- a'Bcrutenio 
....̂ .._>-_-i,.., -,.„.^_!.^._. ....^, segreto. ;! costituzionalità al ministero ripam 

ifarg(?),e particolarmente al Malioiai.i 
che, malgrado lo achialTò ricevuto, 

^ ffilhtiene, sécórido tutte lo notizie... 
?àttacctìo a:i portafoglio. "'• ^ 

E ^teitoìrb , sono ì purissiìsi cha 
gridavano' alla paoMotodei mode-

'̂ ratif^ìilalt,^ che^ap^y gl'unti al ^b-
4ero,. hanno avuto per prima la pa-
triotica smania di accrescere il sâ  

'larìodei ministri a apasé dei contri
buenti M 

Mancini resterà ministro,, noi non 
ne abbiamo dubitato, e roatorannò 
tutti, i suoi coUoghi,, a qualunque 
costo, e a aemjpro maggior gloria 
dall'Italia e dallo iatitusionit', 

una cosa/ una sola oi affligge. So 
il paese restarà Indifferente a tante 
vergogne, cha ai succedono l'una 
all'altrm^npi.acquisteremo-la--dolof 
roaa convinzione ch'esso ha avuto 
la libertà troppo presto.. 

Il Presidente derCònsiglio e 41-mi
niata dei lavori pubblìoi fecero- di
chiarazioni atìiplissimé in favore di' 
Venezia 0 assicurarono òhe ò'férma 
volontà (iel Governò • di provvedere 
por r epoca che succederà al febbraio 
Isso in cui scado il contratto eolia 
Peninsulare. L'onor. Maurogonato o 

•ffl^r" H^*+ 

€• COfilENZlONI MfkRITTiME i. I 

epoelzÌoni;̂ dV:Una costitux'on*: ^rico
nosciuta dall'Europa » .feanaft- aver 
prima ascoltato iLoonaìgUo-detìapà-
ziono, non vor^àcheasHO ai dichiari 
in un alfar»' di t ak importabsa, 
quale è quello esposto nel diap îccio 
del ^;^j?^no imperiala 

— L ^ hj ^ _ _ b ù ^ ^ _ j 

> 

^44iJ 

1; Marcia, Le due'OemeUe.V ojx^ 
.,:-^ohieUj. , (̂  V 

S.-^Valzer. La Beila Napoletana, 

Òome ,i lettori .vedranno dal resO--
conto parlamentare della soluta àt 
ieri la Cambra,, quando |u presaoa 
^votare le oon^onzionì marittime prò-
[posta jdal miniatro, secondo il pro-j 
gatto dél,,.|qaalo gi'iateresai di Ve] 
uezìa erano non solo dimenticati, mai 
offeairprtìse Una saggia risoluzione. 

Oltre l'approvazione della proroga 
^del cou^attioj colla Paniuaulare fino 
al 188g,^i||mi|ìÌ8ti'Oi accettò elaCà-< 
moràha'approv'ato un articolo addi-

-aionale, che provvede,, so non in tutto, 
corto in grandissiini parte ai bisogni 
della .navigazione ,9C îtt|iĵ rciala di Vpi 
nezia. "'Tf," à "• \ 

i vDi questa risÓluzlòOòfacciamo sìn-i 
cera loda al minitìtro Zanardellì o 
•alla Camera., ^-i.-- o5«»̂ " * 1 

E una lode matita pure la rdopu-* 
tazioni veneta porr il suo contoguo 
in questa soisuné.'turcoatanza.''^ 

.4 v.iM 

^^mm^mh 
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ragionevole, J. discorsi dogi 
onor, Maurogonato, Maldìui, filiaich 
hanno prodotto lo dichìata'/lìoni mi-
nistcriali o l'adosiono delFonor. Za-
imrdolH a proposto cho oHi.diipprìràai 
non voleva sorgossero dalla; discus-
siono.' Anche l'onor. Vare parlò ieri 
con ciiergiii. e protostando contro l'ap-
prozzamento cnoil ministro avoa dato 
al carattere dell'opposizione fatta dai 
veneti al'progetto di lègge;, 

Ieri r onor. Gandolft presentò la 
relazione--per'la leva sui nati del 
1857. La; aiscuBsione di quel progetto 
sarà vivace o importante per lo di
chiarazioni. ohe;doyràifiire|-il imoistro 
della guerra, A • ^ •• ' 
•/ La Commissione generale-3el bi
lancio esaminerò, con soUocitudino il 
progotto di: legge per modificare la 
dotazione della Corona. LVaumento 
proposto neMa' dotaî àonei òigiusto, 
imporocchò, come dico la, relazione 
ioUVonor. l^pretis; la nazione devo 
,dairp i mezzi «sufTicitìntija mamlener 
i l prestigio doiUi Corona B- il decollo 
del capo dì uno Stf̂ î hcfeo.ì̂ aiiprBaQ 
posto ftn. le,gran4t,ppt^j^„fi; , i 

•,., ,11 progetto'isarfV approvato- cotta-, 
mento. Laidotazioiie del So sarà por
tata a L., 14,250,000. .,,-i ,M^ 1 ' 
,, ^L•.ono^ ,̂3,e^a>, por uno scrupolo 
forse ectaissivo di delicat&aiia^creffette' 
dimmottqrsi dairufiìciQ di prfisideute 
delVAssòcii^zione.cèntralé costituHio-̂  
naie, in seguito al y.otq^oLSenato. 
Si sa che egli ay^a bonsigtiato ai 
SQuatqvi dol nostro ̂ mrtitx),.. V fippro-» 
-VÀzloli^'|deì' progettò di leggp. .do 

: • : 

L'Iihperatore Alessandro face a 
Mosca il giorno 5 il seguente di-

' acorso : : ; M 
u Sèi ihesi oteOiaD io eaprimeva àjìi 
la speranza in una soluzione pacifica 
delU qMliosfe orientale. Io volevo 
riepaCmlare il sangue dei mìei diletti 
sudditi^ flào all'estrómo, ma. i ^iniei 
aforzl furono-inutili, |DÌo ha voluto 
altrimenti. Il mio manifaato di Ki-
schenew aunuaoiava alì'Inìpéìi'O'V-che 
era giunto il'momento previstò: — 

'tutta la Russia, a ÉOaca per là pri
ma corriaposero alla mia aspettazio
ne. Oggi ac'Oo felice di potefìrìngra-
ziare m uno all' Imperatrice gU abi
tanti di Mosca per il loro patriotti-
ssio. La loro abnegazione sorpassò 
le mio aspettazioni. Il Signore ci aiuti 
a compier» il nostro dovere, 0 tìt-
nedica le^nostra truppe combattenti 
per la fede, par l'Imperatore e per 
la patriau. , . 

_ _f̂  '< —-

:,.,̂ NOSTRA CORRISPONDENZA 

w. Porro. 
4:-7I?4etto. Promessi Sposi. Tetrella.: 
3. l^itfZwtkA. • Slvirai Buonomo. 
5. Pot-pourri, Gioconda. Ponchielli. 
6. Polktf. Triade, Petroli, 

;9^oi«^^j090 amu^Slixlo;^ -^ I 
giornali di Roma recano-T infiuato _ . . , . . . . . .-, : 
aupvnzio che il ffoaerale Maaassoj» :-̂ . I^" aoa si.parlò ngi.circoli poIi-5 
è'"morto . JT M . • ' • itici cho dol risultato cho obbo m Sor 

iMi^ un prode? i c i t o dall'acca- m^° ^^ discussiotfò^del^progtìtto .dì 

^ • 

Èarrivato a.SuUoa ravviso-fraa-
cead Pehel.- : . !!: 
',,!} principe Carlo»passò oggi l a r i -
visita le truppe rumene dì Cetroceni. 
Il tèmpo è buonò.̂  

Il ministro Brafeiano è ritornato. 
Berlino^ 7. 

La) do t^ todeeca compose dalle 
corazuate Prussia,,EééYfrianiay' Tm^ 
pev^iafice € FeMriao Carlo-«> dal-
l-ft^isb yalcoìm sla.'rìuiàirA -il ^ 8 
maggio sotta ^ i ordini dal cèntro-
ammiraglio Batach, iDcordnbìaudtf gli 
jeser&ijiî , nejlo)̂  acf^o tedotìcha,' per 
£oaUnuarU psu neljl^^literanneo. 
..„.* ,,. ;:.: ;•' •• -M .<• ', I^ahait, 7 . ' 

11 governp.tore di Kaliach, Nabuoff 
.^o^ilizzò 4hj-.sba»glio «o corpo mili-
|fcaréi;^gli venns perciò- condannato 
jdal geaoraWK;oUebi^ ad una multa 
:di 14,000 rubli. ;; '^' •'••''ft-ì 

'-•:. i . r , . . ••*•.••' Folaì^7. 
L'arcidaoa Guglialmo ha'finito di 

^1 ^i A Èdèi%^^maggit> 

-. n \ -.̂  1̂̂  

cfodo ch^ si trovém modo diTar r^- îsBaziouaBo la fortazee' ed ^ è partito 
cederp I Onov. Sella, dalla sua risolììf f-quest'og^ p^r; Vìei^ha. " ^ - -' " " 
•feibnó, la, quale messa a confronto-
"éóllà fóhàci^a'dòironor. Mancini,al 
Wd'pòàtC- rifàa 8plccatiì;m6nte ,;;il 
diverso carattere dei due nomimi'-^ ' 

j * 

CEOM'Gl CriTAHIA 
i > ^ E ' NOTÌZIE, VARIE • . ^ 

\ - - - - ^ •• * K-i 

.V 

la patria nostra trova oel̂ a isti-
inì delia Monarchia costituzionale, 

0 ^ g M ' - ^ . ^ ^ 1^-^ 

n H J$?à̂  41 Pitìtrobiii-gó, n̂ è da 
|iitopoU abbiamo l'amiunz.o <li fatti di 
guerra importaati: ò opinioni gene
ralo elio i due eserciti non abbiano 

fflibnitlaneiitl presso il Tribù* 
Httl̂  ̂ Correglonklfl ai Padova; ^̂  

l i maggio. ^Contro Helm Giulio 
per faHo, dif, av?, Levi Bòoajuto x 
contro Pianaro Girolamo, Basso Ma* 
ria per truHi, dìf. avv. Mori, -

Oii|i«?dAle «lv88c.— Abbiamo; 
ricevuto una lettera nella quale st 
espóngano le circostanze relative al 
fatto ;,tlferito dal gi.oijnale il Bacchi^ 
gliofmài una Teocnift licenziata dal^ 
i'oapcVdale e poi morta'. 

,*Gi dUole moltiaflimo óhé la tirannii 
dì flpasio non conaenta di pubbUeara 
qucaata lotterà prima di domani. 
, ' a c t t t r r t CotìCtan'dr — pap
piamo che (iìiesta aera, oltre il Contò] 
Ory ed, il ballo, la signora Paoleiti 
p la tìignota GalUfini fiaranno tanto 
;o|tÌli.-'di rìp^to^^, Imprima Tarla 

Semiramxde. . ^ 
Sono tatìib piaciute^ l'aUW sefa, 

phtì il̂  |iibblitì0 flajà coptentìasimo di^ 
Ridirlo huovàmente- '̂  ^ ^ ^ 

ciò a Gay dini le mìo congratulazioni J 
per lo ^̂ sĵ Ioridido concorso del if̂ ub-' 
bUco ailft^suft .hansflciftta, IL.Garir 
baldi era irricppofimbile, §i ^ bolliva, 
.!lUa lettera ; ^tantó più éxé lo spot-. 
tabblo durÒ^ circa qnattro'^otOt ed In 
quojjte quattro ora^ l'atfnoafera do!* 
Tàmbìonte ebbe tutto il comodo dì 
riac.altJar3î ad u^gj'^do sonaibìliaaiin^. 
Mono male ohi; Gandìnl ^ hft :g\i-
dagnato; p^r lui sarebbe una couap-
U^fóne infinita mandare ogiii swa^à 
caisià la gerite conciata aomo ae a-
yesBa subito un bagnoT a vapore. 
Pela la gaina senza falla cria, 
commedia in ti^, atti o jftuoVtssima, 
ha fatto provare al colto ed all' io-
clita la noia ineeparabi^.da tutto là 
commedie povere d'intreccio, vecchio 
rimbambite per l'argomento e dìla-

d^nìia Militare di Tprìno nel 183T, 
nei'iS^B face la campagna d'indi*, 
pendenza neireeercitu Sardo col gra-. 
do di capitano e nel 1859 fa; un6 
degli eroi di^^aleatrò è n'obbe? in 
premio la croce di cavaUere dell'or
dina militare dì Savoia. 

Kel 1 8 ^ il re lo decorava di una 
medaglia d'oro al valor militare per' 
r eroismo co|, qua|e nel fatto d'armi 
di Monta Croce respìnse, alla testa 
delle eue truppe, quattro attacchi 
ftifiofli del nemico. : "̂^̂^ ' ^ •'' 

l-a ppi'dita del generale Menassero 
è lutata iùtesa con dolore a com
pianti universali- .-. ,-., -

i I Qui si accolsero, con viVi' uiacerO 
fi-i Ì\l A ì ^ i o , " c h 6 ^ a n é h è ^ l ' Q & m di 

•'•Padova ha- date', fWuìl'accogtieni'iai 
splendida fatta all'OUbì-;'Viscòntì-Yb-
:no3ta,,aiVittorio, 0 non si dalxi&cho 
cgnalo ftccogUontìa sarà fatta; ali'bno-
rovole Bonghi, il^ìquale si recherà i 
20 corrente a visitaro gli elettori d 
Q,0.negÌÌ iVnO.. . • : < ' , ; ..-.:> -r. •• , : v 

l'.iĵ go sugli abusi dol cloro. Il lijt* 
'^ua^gio dei giornali elencali è ^ l9 
da dar ragione, almeno in parte, a 
éÓloW 6he sostenevano doversi il pro

otto approvare, mal̂ ^rado i suoi di-
btti, come protosta contro, le cleft-i Anche ieri ginnsevo qiìî  dei pelle-

cali iutompofanzo. U grini inglesi. Pel '3 gin^i» We nej 

• Cól vaporo del Lloyi, Poì^Wir.̂ pro-
vanionte da Bombay è giudtbif ciln-
?ole geaeifale ruSàoJPetroVlsh' con 

-ifonjigM*^;,^..! •; -v ;}:- 'i-:' ' ' ->:iAli , 
ni->'> i • , • . • . " • • MéH^% 
^ .iXAl»ettO^ del dtìomo vonnè^astratto 
cómpiiet&-m8ntft;. l'intarno della ohle-
s.M^%P^ danneggiato. L'oBologiórdélU 
torffflpiìnasfl illeso. L'iraporatoro com-
•paB.Te sul loOgà^del disastro. ir>H 
h {.(• -i .. •.. -.-.- -, -\ '•• P-P.ei%i\l. 
i'.iìi cc.nte Andrassy rosterà ìa TisiSa-
,,pob 3.u£) alia. fine^dsHa settimana. 

BULLETTINO COMMERCÌAI.E 
VBNEZIA,9.—Rend.it. fi.90 72.10. 

' r 2 0 franchi 28.68 22,70. 
MILANO, 9, — Rend. it, 72.10. 

-̂ '"li so; franchi 22.67 iì2,.68. 
"Bè^é. Minori domande: prezzi 

Otàfii. Mercato calmo. 
Li0NB,'B-.'^—5eie. Affari migliori : 

• prezzi feó|!tenut:ssiral. v \ 
t^^JW-

^. . j r _ 
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ULTIME. ^NOTIZIE 
!--•- _r¥ 

Abbiamo da Roma,' 9: .., > ;• 
La Gazzetta Ufficiale reca chela 

Porta notificò ohe i termjoji per la 
entrata ed uscita dello navi lei porti 
rusói del Mar Noro sono prorogati di 
sette giorni. , . ^ 

• Roma, 9 (ofe 4 20 p.) 
lori sarà'"» oircolo^^repiìbblioau^^ 

entrale ha deliberato di iuiziaro in 
Roma un mee/mg» contro il veto 
dato dal S«i»ato .^la.ìflggpjiaugli a-

-bùsi del ol(sro.. Incaricò: pu»::-la:di' 
rezione di Invitare tutte le società 
dèimpcraticho del regno-a farvisì rap-
preaentaro, : ; 'J {Gazi. d'Italia) ' 

IL n o l o DEL SENITO -. 
'H--

^ 

•T^f^desiaoHo di"ribn ritardare ai 
hostl-^ lettori la pubblicasioue dol 
discòrsostupendo di VisootitiVenoata, 
sianio costruitici rimettere a 4omani 
le nostre flltarrorl conaiderEÌztJjuì ìul 
voto dal Sanato. - : 

• - K _ ^ ^ 
• ^ 1 . ^ ' ' 

Oggi dobbiamo limitarci a^iiotura 
cha quel vdtO è^cauSa dt Vî i«3imr 

vate in sceno cascanti, lui^ghp,..elieiflo?cynfjntì ija'-iiJrsoU politici di Roma. 

. J l guardasigilli non sì ò dimesso 
0 COSI resterìl* conformato offnor più 
cho la sinistra -:è voiiuta al potere 
por riaZiaf!cIeiè,titiizioni8{!) lo.sfldcl 
òualunGiue sonata a diniostniro chó 
dopo'uu ^olen&e'votodel primo ramò 
dei Parlaniento contro un pfo'gòtld 
di legge di carattere OIQÌ ne ute monto 
politico, il ministro proponente non 
debba dimottorsi. Io non ho alcun 
desiderio di veder l'onor. Miincìni ìa-
Boiare il Mìoistoro della giustizia, 
>pbichò fra liii, uomo di niodorai^ìone 
almenoirelativa, e qualcuno dì qu^pi 

;chO'SÌ preconizzano.a suoi successori^ 
preferisco lui, ma sostengo che lo 
spirito della costituzione grimponeva 
jdi abbandonare i l potere. ,̂' ] i 

' Bfìoesi che avremo ira breyo mioyO 
dìscuBsioni-ÌB" materia politìco-eccléì 
siastica, perchò sarà presentato il 

-progetto snirobbligo della prê sedonziii 
*d6l! matrimonio civile sul religioso. : 
. Il Ministero farà i l 3 giugno una! 
infornata di senatori e ailVonterà;! 
for^ del numero aggiunto, nuova bati 
taglia dì quel disegno di leggo. ! 

, Ieri alla Cfamora ci fn'ùna scoria] 
teatrale Muiindo U MancinUMmparifft 

tsiilla pMìra sinistra por entraro ael-
JaiitómAlcuni deputati, dietro resem-; 
pio oaio dall'onor. Mazzarella, consi-
glÌ6rftri;^a|>pell9>jrgrpij6ro iu ap-j 
plausì.*-T?6nóri^Mfteinf, 'modesto.....; 
corno una prima donna, si ritirò dietro! 
lo'quinte, cioè dietro la portsi ed en
trò, poi neiraula dalla.-parie;. destraJ 
Quando prose posto al banco'aoi mi-1 
nisti;i trénta 0 quaranta deputati an-j 
darono a striu^ergU,la.mano.,L'ono-' 

•TQyole guardasigilli era cortimbsso dij 
questa diinostrazitmo...'̂  tanto spon] 

.ia»Éfa™a.,dignit^sa!!J___jri.. ^ | 
Speriamo che il Mazzarella avrà una 

promoziòno.PotrebherOfarlo Papa dei 
Battisti, perchò, sQ iiop losapetQy ilj 
deputato Ma'/zittella hâ  sofitìtoiriìi-j 
sogno, di far. adesione alla ;rèUii"Ìonq 
doì Battisti e i o si vedo nst^tompio 
ih' piazza dì San Lorenzo Ili- Lucina 
Beguir, colla Bibbia ìnìnnno,'le spie-j 
gazioni dal pastore. 

saranno, oltre 20,000 e il ministro 
4eir interno affermava Ieri» parlando 
con ftlcuiii deputati, che -il Govèrno) 
rispettando le iopinìonii^ligìose, sarà 
ini'sorabilo ed'energico, nel reprimerò 
qualsiasi dimostrazione; politica, E. 
farìi bene.' Esso' 'dtJiioBtni'ra che se il 
Senato ha respinto una lo^go nuov«i 
lo vecchie sono suftìcienti, purchy 
bone applicate, ffKe'primere qualsiasi 
oflxisa alle istìtiwìoni dello Stato, e 
ali 

f.r4 ( : - : • ' • x J L 
tr^ 

-^•T 
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GASEERà Dm*DEPUTATI ^ 
Presidenzia Caispi '̂  ! -} 

- 1 -

;>̂  .̂  Torn€ita del 9 maggio, ; 
Cop;^ino |raini8tro) pj;osenta, ^ a 

'AT^nitòi,4'rtaU^^^^ " 1't?^*Vr*?* l^é,^f par la parificazione 
. n ny-^.'MìQ .'̂ l'/iVi ,, .' ì I [ 'Mu^a UhiversUà dì'Sttsaart ail^.Um^ 

•̂--f :̂̂  Ih'- ^̂ =3tbi---̂ =.rt;=̂ ^ *VèMità sùcondarief per la modifica-

Altezza il principo,,di Uumepia. : 
Il^contanato di questo dispaccio 

ohe fn chiede di pronde^a^le mìSartì 
ìà* aocordo .coir armata im-i 

efmìef.iper respingere?;.!' invasione 
rus^h, è dì^ijroppQ.graya natura per-j 
ohò il Jpptĵ ;̂ e etiocxitivo possa da peî  

-^è es^oViUlà t " " -'- •-•-•"--

^ndarief per 
^ ^ , '2io»0 della Ifìgge del 185!l- intolrno 

; .JSTPPTO ftyVfTlQPJAirESTEBt:.' aH-a^mìhiStra^^ono'--ie:'Ull;-:'inSeiiia. 
«iiuuii u :-•••(' ì :>-T"n-.:~ t..i. iwfi: i • • J j -iÈueuto.della Università, por l>',Mo-

s^rLa Rumoniadirigovà il S3. aprile diflcazione defliC' cbaibosiaione,:'ael 

ji,iJl.governo-ppitìcipesoo'.vh'à-ppàSQ ip"°."f;** ,,,_,, ;, ,, ... . .M 
riotiaitt•de^di8paoaib;(4fl yostH"JAÌ-! ;:,.,3ì-;prosogue la discussione, de|l« 
*-„_..;Ui„4„;,^„ n «osiAc^;,^i.„ _ c.,„ couvonzioui pei servigi,marjt^ipii, 

Ai ra r t . j l Grt^cOyr'Jìonacci&à al-
trrVprbfongouo, ' djvtr^à ' aggiunte ; 
quella'di BonaccL relativa allò, sta-
hilìmento di una* Ijue!̂  di naviga-
Mone Ancona-Zara Vitiio approvata, 

degli approdi al porto di birajCu?» 
nei,viagg'. fra I^alarmOpe Sia», fra 
G n̂'ova. V mm\ \sim4, iti Ge-
'iiova, SJrìgsytore s Bàtavia, vltìd^^?ì-

'^1'Parlamento'rutò.ano!ha ii^tììritÉo H^a^à'̂ '̂  wjatituìta da'un'ordì'^a-^ìal 
di::8tkmi!re''''9'fernì ^Rèfeoliià mfea 

A. 

pre'iide''^' (lài't^'jalt'à' (tiiòrra, e'póij 
-coùsegiiMizà'y'iJffe dalla sua ntìtftra-
iita, che la fu d'altrtìade racQoman* 
'data 'dHUa^^Vti^'mW; H b W % r e 
'èalie altre potenze garanti."'"^'^"'' j 

I l ParlarntìntO' venne convocato 
per il 26 aprila,in una speciale ?48-, 

Sàhito dhpo' la 'Ve^floé^o^a 
bve.SeMo^UI>dfoaÓcUMÌ ^ 

Vostra ^i|z;5tìi;j?ftÌ igjtoposto al-

Parlamento. Jiivon I 

stro.di.u,n goV'è\n9 costit̂ ugiimalg^Q 
.pB î-lamoî t̂ fe, fion :esig^^^A,dj4/fei^ 

HMfà*'!e;aostituita dS.un'ordìBa-'^ìal 
ntìcno^ déìla' commissione nel qUî la 
n^óSà<».&«t:o'dèlie'dichiarazlofii^ai 
ZanarfMli conformi alla'detta pro-
p ò s t a . '•••'••- / ' . • . • • : - ' • • • • 

,S| approvano gli articoU I*#.,3 
^è sanzionano- |o,cp)i^V9ìiziouì .QOIIO 

serietà Rubattioó\ e^Ffpsìo, f, con 

r^are a tuttp^.wfebbraip lH80,lft.|3^-

atsifi^poflesi 4au<?airau/ LW «rtìMlo 
Sddìjsioo l̂e- pec> una comunicaKÌoua 
settimanale i r * Livprao :ie,lft[,i(^:^ta 

l 
Assicurasi che in Vaticano il vot(̂  'Steiio r,̂ ì»ev,p cli^ ts^^J.^ioU ^^,,41 

seuteméa'tH per^ragf^n^' di^ ÉUiauza, 
ma prMaottendp a suo .tapina di ŝod-

V-

.̂ _ 
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<9arm( ritira la pfopoflta,'« ai Ap
prova ìoveea «a ordine del giorno 
dì RuBigliani ed altri-eoa "Citi'Hi di
chiara di confidare nelle promoBso 
del «mini sterOé • ' 
fiì approva Infine uà altro articolo 

addizionale propósto dalla eomtnia-
elone, aocondo il quale al cessare 
dei neisvizi della Penin$tìtctt*e nal-
VAdrìatico, il governo dovr^ prov-, 
vedere un servizio settimanale da 
Tdnetia ad Alessandria d'Egitto, 
toc<^ndo ÀQcopai Bari, Brindisi e wn 
servizio (ràenaUe da Renella a Bom
bay, .con approdi ad Ancona, Bari, 
Brindisi, 'PortoSaid od Aden, 

La legge viene infine, approvata 
t̂  scrutinio segreto con SS5 voti fa
vorevoli e ;32 contrarìi. 

Molfìno proaenta la relaaione sul 
progetto di riforma del aodice di 
marina mercantile. 

Sì approva senza discnssìone il 
progetto per un nuovo riparto di 

. spaso, autorizzate da leggi anteriori 
per la provvista del materiale d'ar-
tigììpria e dL^maaiento delle forti-

.flo8KionÌ..: -^^^^ 
Si scioglie la Badata, invortfin^o 

la materie iscritte all'ordino del 

f ioruo à\ domani, a richiesta di 
'amltrù onde, anche i deputati pos-

alano intervenire ai funerali del gè* 
neraìe Manass'sro, desiderando ren
dere il loro tributo di onoranza al 
pràdé a benemerito soldato, alle guali 

•espressioni Mancini al assoiiia in 
nome del governo, 

{Àgeniia Stefani^' 

-. ' . ; 

m?kZZ\ DELLAvHOTTE ^ 
• • •"••'•• •• '•" ' ( A f f o l l i l i S t c f i i i i i ) _. '. 

• - SIROAPORE, 8, — E giunto il 
Cristoforo Colombo, è consegnerà al 

: congole italiano le spoglie mortali 
di B.xio e proseguirà il viaggio. Tutti 

' stanno bene. * ' 
LONDRA, 8. — Camera dei W 

muìii. — Parlarono altri oratori. Il 
seguito delia discussione fu rimandato 
ft: giovedì. 

Il generale Stmons fa designato 
a comandare le truppe inglesi, se 
fosse;necessario spedire'l'esercito sul 
teatro della guerra. .' 
. Beaconsfleld risposo ad un indi-
rìzsojdella corporazione di Dublino, 
^ricusando d'intenranir^ nella libera 
azione della legislatura italiana ri-
gnardpagli abusi del clero. 
,; It cordone con New-York fa in-
tarrpttp. ^ 

BRZERUM, 8 . ^ I russi circon
dano Saghonaly « concentrano forsa 

r attaccare probabilmente i corpi 
Muktar a Bardiiiis è Zeniebol. I 

russi abbandonano Bajazid, lascian-
.:,dOvi nn prefetto di polizia, sì avan

zano verso Khamourantob, lasciando 
Karkilesia e Aiasaki alla loro destra. 

,AJA/ 9. — II governo ricusò dì 
.accettare una petizione di veecovi 

nearlandesi, i quali chiedavano cho 
il governo intercadasse presso il go
verno italiano^in favore del mantsni' 
mento della libertà della Santa Sede, 
implicando ciò una ingerenza negli 
siBfari interni d'Italia. 

BUKAREST, 8. — La batteria 
turoh,e di Widdino rallentarono il 
fuoco alle 5'pom. I proiettili turchi 
non giunsero a Kalafat. • I rumeni 
colpirono soltanto ì battelli dinanzi 

. Vidd inc^ ; , ;• I 
. I depuffcti e senatori tennero se

paratamente una riunione privata e 
trattarono della queatione se si debba 
partecipare alla guerra. La maggio-
.ranza dei deputati sembra favore
vole. alla guerra, La miiggiorànza 
dèrSenatò à dubbia. 
. l\-,Giornale Z/^cia^e pul̂ bìica un* 
nota, con la quale smentisce che 
4'esercito rumeno verrà incorporato 

'''iàV esercito russo e verrà comandato 
da capi russi. i 
•' BTJKAREST.'9, — :I turchi da 
IsBska bombardarono iersera il mo< 
liastero di Theraponte costruito dai 
russi noi .1828. Distrassero ti àao-

~ iiaster(f 0 incendiarono le sue, dipen-
' denze. I .riissi e%t)erO un cannono 

smontato e un uomo ucciso. 
' FEST. 0^— Camera, — Tìsza; 
. irispon^ando airint<^rpallanzB sulla 
.̂ ^avigBzìbnó nel Danubio, constata 
/che, la ,neutra|Ì!izaziona del D^^nhid 
non fu stipulafai ma solo lo fa la 
Iì|^èranaivlgazione,e quindi le.potenze 
iaeutre' non possono ingerirsi palle 

, svisare press dai belligeranti. UMÌ^ 
• nistro degli esteri fece tuttavia a 
' Pietroburgo ed a Costantinopoli dei 
'passi affinchè gli ostacoli parla nà-
" viga^ionp. durino, soltanto il tempo 
'^necéisiinol II niìntatero sperà di ri-

«evere delle risposte soddisfacenti. 
BRUXELLES, 9. . r - Camera — 

Discutendosi la rìform» |eUttòraIe, 
Jfanson dissó che tutti i liberali do
vrebbero marciare contro i clericali. 
'BERLINO, 9. — X'imperatora sj 
recherà in giugno ad Bmz è in lu-* 
glìo a Gasteìn. .]••''' 

PIETROBURGO. 9. « È 'smèn-
t j ^ ,ch^ ìft Russia desldeà^à coo-
f ««Sion» della Serbia, '* 

^ pure smentita la vooa di aita 
protesta dell'Austria; le reìaaioni fra 
li RtìaSia e l'Austria sono eccellenti, 

Vtnfiàiido Russo annunsià ol̂ e 
alcuni fanàtici cercarono di provo-
oara una insurreiiiona dei lììrcassi. ; 

Una banda d'insorti di 500 uomini 
fu attaccata dalle tf̂ nppe concentrate 
presso- Eraonoi. GÌ'insorti fui-ono dì-
spersi.presso Ma^artus ed ebbero 90 
morti e 250 feriti; lo truppe ebbero 
tr» norti ed undici feriti: lo stato 
d'assedio fu proclamato nella pro
vincia di Terck. 

f 

•̂ twt̂ wftyjttiijiî '̂fgvflcaaqr 

4_:--^H Pr:v-*I 

• XJtJriyjx i_>.iHi?A.ooJ^ 
L , 

I " ^ 

..(Ageiuia Stefani) 
-. K - ' e 

PIETROBUROO.^e^— Si ha da 
Kischoufff, 7: 

r 

I movimtìuti della truppe conti
nuano. I turchi 0ono inattivi. La 
salute delle truppe è eccellont*?. 

Si ha da T.fli», 7: 
; I Russi fanno àéXe r!cogntz!ont a 
Kara. Una colonna di òavatloria di-
retta a Kagismann ìa distaccamento^ 
da Achalzìch si avvìoìmi ad Ardagou, 
quella di Trivao a Diudat/ I pri
gionieri turchi 80U0 lioti d' eas^ro 
liberati dal^ervizio turco. 

Sì ha da Usaarglieti, 7 : 
Lo truppe si sono provvedute ieri di 

forltìSggi prèaso Téhuraaen aenaa mô  
lestia dei Turchi, che rimasero in poai-
zio!te dietro la riviera di Kintriski. 
l%ìnonitors turchi contiuuano ad in^ 
crociare le coste tirando colpi di 
cauDone. 

BtJKAREST 9- — lewera i Tur^ 
chi a Yiddino ì Rumeui à Kalafat 
ricominciarono il fuoco, lo ceasarono 
al <^dar della nott^* La Caserma e 
la dogana di Kalafat sono distrutte; 
la chiesa d danneggiata. 

I Rumeni facoro scoppiare un ìn-
Mfldio a Vìddlno. r Turchi starnano 
tiraròìio alcuni colpi, i Rumeni non 
risposero-

Non si tratta più del ritiro di Co-
galnioeano ; tutti i miaiatri sono 
d* accordo. L'opinione pubblica si 
pronunzia tempre Jpifi in favoro 
della guerra, e pella dichiarasione 
deirindipendenza. 
; LONDRA. 10- — Lo Standard 
annunzia ohe la squadra delia Ma
nica sarà rinforzata da tre coraz
zate^ che ricevette Tordine di recarsi 
a Dàvbuport e tenersi pronta per 
prenderò il mare pel 28 corrente. 
'è estrema Tattività neiraraenale dì 
WòlIvicL 

PIETROBURGO, 9. -^ Souvatoff 
iascierà Londra lunedì avendo rice
vuto un congedo. 

•VAi^enzia russcf dica chefalla si-* 
tuazione à:iEeno tesa in seguito la 
dichiarazione di neutralità dell' In
ghilterra.; : 

La situazione interna della [Tur
chia rende la. resistenza piti dìfécìle, 
i soldati e.gli stèssi ufSciali supe
riori sì arrendono senza battersi, di
chiarando, òhe non ricevono la paga. 
- Un telegramma del granduca Mi
chele annunzia che ì russi occupa
rono il distretto di Khazinnau, 

. F; iS&CCHETTO 
0 . pf%omiQ: 'fM. TOLOMBi; 

1^enlc5> infalUbUe, p r e s e r r a ^ n , la sola che 
îmrlHCfì Hv^m^ ^glxinjparvi nalla*<^-^ ÌTOVA nelle 
>rUiclpal[ hirmaclo cTelfflobO» ed a PAdgi pro^uo 

' ^ oeMaitfint*, 18S; i Invojiioro. lioulovftrd de Magenta, 1 matSBmsk PBSMB 
'•'•'^ "Bpostì analiticamente ai suoi scolari 

Agenti per riìaUa A. MANZONI « C. Via *.» «<U«. « auff» ordina rf^tìtu 
dslia Saia, N. 10. Miiaao. ^ , 6-232 PARTIK F I L . O S O F I G A 
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. . . .u , ! . .^ CARBONIFERA 
Austro-italiana dì Monte 

S E D E IN T O R I N O 
Coirìmmintìiito apertura dell'osercizìo della Ferrovìa cbo pono la 

miniera dì Monto Protnttia in fonunùna/iono col porlo di Sebenico, l'Am-
ininistrazioue sarà in grado dì assumere importanti e regolari foniìtnrfi 
del suo t'sfcrhòiie foss i le a prezzi vaiilnggiosi dì confronto ai car
boni esteri. 

Ecco intanto i prezza stabiliti franco a bordo a Sobonìco: 
CAKBONE CRIVELLATO . . it. L. 16 per tonn. 3000 Chilog. 
GABBONELLA (granitolla) . . . 13 » . ' » 
OABBONE IN POLVERE . . . 8 » . » . 

%J (9^mniinìnir»r1ì«ne s ' I n o à r f c f t n u c h e d e l ti*a-
«poritfft a l v » r l porti d c l S ' t d r l a t i e o . 6 226 
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RlGOIfrTtNSA NA!5fi5NAI,a Olie .COOFB. 
GivH0R»^t)A4lÌD'ORO A T. Liiiocint 

' r. q _ 

CoHUnmtiiuUiHprimlpjd&tleSchhì^himu 
La Chlna-Larooho $ un HUxir-^ 

riorill ^. univiTsalnit-Titti conciatala : 
Contro hi mancami tti forze e d^e^i^f-

già, !e afettioni dello stomaco, U 
femori miichitf ec€., ecc. 

FERRUGINOSO 
Rafecomaiìiiato utiiilro h povertà dì Sàn
gue, civrosit anemie^ comeguente di 
parto; ai fanciulli deboli, u conpo-
Uscenti^ Écc,r ecc< 

A PARtOl, 22 e 19, ruo Drouot e tutU le fannacie-
Dipostto generalo por n ia l l a : k, KAN!50NI o Cs Via Sala, U e IC, Milaa» 

-*?**-

-SV^.rfÌT-L-K-i^ii-JiTjLi ttJU 

VERE ÌNEZIO^E £ CAPSUtE 

f y y 

3 » ! MoscBin, gerente raspouiMtDU 
- 1 

• | ! 

!^ 

A GENTE PEU BENE, legge di con-
veriienza sociale, — Questo nuovo e 
brillante libro deUa M rcheaa Co
lombi ha con ragione il più grandi 
successo, perchè soddisfa a tutte le 

esigenze della vita in famiglisL ed in società. 
Ecco i titoli dei varìi capi oli: Il bimbo -
I fanciulli * ha signorina ' I^ sigm^rim. 
matura - £« siteltonà - la fidanzala - La] 
sposa'Là signora - La madre - La vec
chia:- Il giovane - // capo di cfisa. PREZZO 
JLmK DUE. — Rivolgerai «iHa Direzione del 
$l . lornaIo delUe Doni t e^ vìa Po, n. ì, 
p.'3'> in Torino, e 'dal libralo A n g e l o 
D r a g h i In PADOVA. JS-18] 

•rrgj ^ a . f ^ j ] , ^ ^to=iAiPi fc .^» . i i .^^A,^f^ 

UlErTEWA prof. 

toria Documentata 
; - . - - ^ .r.̂ ^- K - 1 

IN CORRELAZIONE ALyiTAUA 
um » « — PabWìÉEtì 1 voL I. U a IH — Lira S9 

HST 
:J^ 

FAVROT 

nel corao delle malattie coniàgiose ilct due sesai, scoli inveteiaU 0 raoWttiCOini 
catarri delia veiflica e de riuconUncnsa d'orlca. 

Verso la One del medicamento air orquando ogni dolora é iipuitl^ TilM dilf. 
I M B K I O N E R I C O U U 

tònnleci ad antrìngentev 6 U miglior modù ffìfatlibile <{i conioUdare U ffurigloce 
0 di evitara la ricaatula. _._ 

j ? 

VERO SIROPPO DEPUBÀTIVO 

FAVROT 

— ̂  n rjtr ^ _ 

Questo 
pelle e per 
G n̂i accidentalità 

arire completamente le malattie della 
una cura antUltlliUca* Preierva da 
fllJIUtica coitUuxioaale. — Esigere 

H y/miìo e la Orma di FAVROT^ uiUcG propii^iarlo d t i^ focmoU auteniicbe 

'DepMllo Gesenlfl : rirBi>> fkWff, lOS, r. Riddi», i Pu ,̂«4 h iitta ̂ %ud«. 

ia, attivato col IO marzo 1 
r 

j p a d l ò v à per ̂  ertLoiisla 
• ^ 

Partenze 
da 

P A D O V A 

^ j i 

I misto 
Il oniBlbus 

misto 
omnibus 

3,i6 

6,20 

9M 

^ li' ' 
V E N E 2 l 'A 

11 

2.10 i ». . 
* . - 1 «: 
6,52 -.; 
8,— ^; 

9,85 I »' 

P a d o v a per V e r o a a 

, diretto 

omnibus 
» 

.4,85 
6.04 
8.10 
9,05 

10,53 
3.30 
» . -

?,4S 
9.20 

10.4S 

V e u i e z l a per f a d o v a P a c C p v a por £ t o l o e n a Bei lojgr jJ i . ìwv B ' -ac tova 
• u n J L k 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

omnibus 
' " ^ " • 

diretto 
misto ' 
diretto 
omnibus 

» • 

^ 

» 

ÌOÌMUÌ , 

8.SS 
8,33 
9,»7 

ilo 
4,10 
S,3S 
7.50 

11 
Ĵ» 

Àrrìtt 
a 

P A D O V A 5 

I . 

6,30 
7.45 
9,34 

11,43 
1,S5 
2,30 
S,30 
6,S3 
9,06 

151.38 

Partenze 

P A D O V A 
•'-"^•^•T ^*^tv-r-*j^ 

P-

Òmnibus 
misto 

III ! diretio 
ÌVi omnibus 
V i diretto 

• j 

Arrivi 
S • ; 

B 0 1 0 G N A 

Parleaze 
da 

B O L O G N A 

7.33 a. 
11.38 :• 
J.or! p. 
S.it ! .-! 
8.17 ! . 

12,10 
,SnoaRo?igoi,K3 

3. 
lo.iy 

p.''diretto 1,1B 
a:i Rovigo 4,05 

S , -
12,40 

i omnibus 
! I diretto 

12.10 a.'t omnibus 5.15 

a. 

Afriri 
a 

P A & 0 V A 

1 misto 
>^ 

^ e f ^ t r e per U d i n e 

£L 

Partenza 
da 

P A D O V A 

1- omiiibgs 6,43' 
m diretto 9.43 

m : omnibuB 2.40 

+ j 

Arrivi 

V E R O N A ' 

> I 

V^jc-ona per Padova 
J - r _• • ^ 

t 1 L ^y-/ - -

a 

fi IV: 
V misto 

7,03 
U.50 

V *• i 

Parlenu 
da 

V E R 0 N A" 

•' J\ 

ArrM ,: 

î*P A » 0 V A 

ParteuBe 
da 

E S T R a ^ 

m^-- ArriTi ^ 

un i n E 
• • ^ ^ • ^ i » • 

^ X 

^ fr 

0 naiìlbo US 6,11 aj | 

.10.49"! vi 

omnibus S>OS 
» 11.3a 

diretto 3,0S 
òmnibus 
miflto 

f i 

7,32 
': ^4 .SO 

6,44 

5.1» p. i 

3,0S B, 1 ' 6,44 * 
K.SO -.V . , , 7.49 . 

11,45 . • /" - ;^- ' \ - '8 .0«la . 

in iirettb 
• • ! • ' ' • • • • 

JV misto 
SnoaConegUano | 

. V,omnibus 10,33 ! 

6,10 ̂ . ; 

i; 

10,20 

4,43 

• '8,Ì4 

8,40 

E . 

4.SSja 
6.03 f 
9.22' 
3,E30 i p. 
9,17 I • 

Arrivi 

M K S Ì R S 

Par lenze 
da 

U D I N E 

I" 
a. a. ' omnibus 4,31 

p. mi&to da 6,10 
Gónegliano 

! Òmnibus 6,0f( 

diretto M 4 Ì ' 

a. omnibus' 3i3S 

< f 

P'ì 
ì-'. 

10,16 

12,57. 

7, 

ROVIGO-ADWA 
fî ^n -.1 : ROVieO-LEGNAGO 

•^ ì 
v - ì i ^ l + -

d M ^ 

>^f 

da Padova, arn 
da Bologna 

Rovii-'o 
Ceregnano « 
Lama ; 

B aricetta 
Adr ia . 

», 

• I ^ # 

* 4 

• ^ » - * - y 

SII 
omnib. 
l . ì e S 

ani. 
9.15 
7.46 
9.40 
9.38 

10. « 
I d S 
10.3J 
ant. 

pom. 
S.U 
Ì.J7 
3.40 
3.38 
4. 8 
4.93 
4.32 
pom. 

513 
misto 
i . l e 3 
som. \u 
7.50 
8.10 
8.33 
8.47 

,9. 8 
9.19 
pom.' 

Adria. . . 
Barlcetta , 
Lama . . 
Ceregnano ^ 
Rovigo 

per Bologna par. 
per Padova • > 

aati 
6,i8 
6.33 
6.53 
7. 3 
7.$» 
9.20 
7,SÌ 
ant 

514 I 
omniì). omijlb. 
1,2«3 1,993 

pom. 

5.4,"! 

pom. 
1. 8 
1.20 
1.S8 
1.43 
2.— 
3.1 & 
2.3S 

pom. 

6. 8 
6.25 
7.24 
7 ^ 
pom. 

stazioni 
1 

da Pàdova, arr. 
da Bologna . • 

Hovigo , . . par. 
Costa . . . . • 
Fratta . J . ., • 
Lendinara . . . • 
Badia. . . : . \ » 
Caatftgnaro . . » 
VÌUabarU^9i^(^.. > 
Legoago . . àrr. 

SOÌ |-t»04 
oainilj. ORinib. 
I , 2e3 
9.1 Sa. 
7.46. 

.9,30» 
9.46» 
9.38» 

10.13 » 
10.33 . 
10.48» 
11.01 » 
11.10 > 

l , 2e3 
3̂ 11 p. 
2.27 ì 
3,SS . 
3.41 . 
3.32 » 
4.05 . 
4.24 > 
4.39 » 

506 
minto 
i , 2e3 
7.14 p. 
7.50. 
8.— . 
8.22. 
8.38. 
8.58. 
9.23. 
9.43» 

4.31 «IO.— »] 
L ^ 1 

5 . - - jlO.12.; 

.^CHEIOUI 

da Legnago . 
VillabarloToniea . 
Casl^naro .-
Badia . , . 
Lendinara , • 
Frattii . , / 
Costa , . .. 

-^:55r 
misto 

1̂ 2 e 3 
par,! 3.17 a. 

5,31 i 
. - ' 5 , 4 9 . 
. : fi,13 » 
. > tf.42 • 
. » t i ' 
. .VT.ir . 
arp.!7.3B » Rovigo . . . 

* per Bologna par. i 9.20 » 
per Padova . »! 7.32 • 

303 
omnib. 
M e 3 
12*3Ò'p 
12.41. 
12.34. 

1.10» 
1.30. 
1.43 » 
1,56» 
9.10. 
3.16. 
2.33» 

*!a)5 
omntib. 

5.35 p 
5.45 »! 
3.38 
6.14 ». 
6.32 . 
6.48 « 
6.56 . 
7.10 p 
7.iM . 
7.35 . 

V I C E N Z A - T H I J 6 N E - S C H I O 

n ^ \ \ 

Kit. 

Partenza da'Schlo ; 
Arrivo a Thiane . . 
^art«Eiia da Tfalene • 

I Vrrivo a Dueville. . 
I ?artenxa da Dueville-
I Arrivo a Vicensa . j 

c- r. 
^ ^ - j 

OUfflBUS 

•5.20 ant, 
.,,,5.38 » 

5 40 Ì ; 

5.3» -
6.— »; 
6.22 » 

HISTO 
f ^-, 

8.48 ant 
9.06 . : 
9.12 . 
9.30 pom, 
9.35 • 

10.03 . 

- ^ 

OMNIBUS 

'.• \h. 

, ìiM pom. 
.,. 8.S3, . -

S.88 
6.13 
6.18 
6.40 - I 

.^•^i^aia^'i ^T::j^{'y'riyjivp')fty''pa''^'^^f--*'^*''^''^ 

" VICENZA - S. .LORENZO 538 , 

fabbricatore 
4i cornici dorate.,. Uetis a Ter̂ is®'' 
d'oro, Intagli e doratiiro per stanze 
e chiese con" assortimento dì. Oleo
grafie/stani pò, quadri comxdotì, spec-
jCdiore ^mQfltftte. di vario genere e. 
gràn^em ìi proz/i della maBsiiaa 
coOTenieuza. . . .. 3-244 

GANESTRINil -J Q. 
« 

V 

• ' • ^ l 

f r LA DITTA 

mmm. COMP. 
.. sii IPadoTis 

{in Via,Pedrocehisotto l'Università 
oltre ad uà tarlato e copioso assor
timento in LingèribT "Maglierie, SO' 
tene od articoli confeaionati d' alta 
novità, ''' " '•' 
'••'-•' • l ì eMO " e l e | i 0 ^ i Ì 0 
dV QUADRI AB QUO, ed OLEO-
GB4FIE da vendersi tanto a pronta 
Cassa^ quanto per associazione. 1-265 

^ ^ . 

aoÉ liBclsSoii 
1^ i \ X t \i PJ^ i 

Un volume ln-12 - Padova 1875. - L̂  250 

Pa.rteD2a da Vicenza 
Arrivo a Dueville , 
Partenza da «uftviìie 
ArrÌTO a Thìene, , 
ParteoziL da Tbieno 
Anrivo a Schio 
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1 r»^-OtB, Tip. f. Saofbitto, 1877. 
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